


 

 

INDICE 
 

RELAZIONE TECNICA ................................................................................................................................................... 2 

1. SEZIONE 3 – VALUTAZIONE DEI RISCHI ED ELABORAZIONE DEGLI SCENARI DI RIFERIMENTO .............................. 2 
1.1. VALUTAZIONE DELLA PERICOLOSITÀ (P) - PERICOLOSITÀ IDRAULICA ............................................................. 2 
1.2. VULNERABILITÀ IDRAULICA ............................................................................................................................. 4 
1.3. ELEMENTI VULNERABILI (ESPOSTI ) ................................................................................................................. 6 
1.4. CALCOLO DELLA VULNERABILITÀ ..................................................................................................................... 8 
1.5. VALUTAZIONE DEL VALORE (POTENZIALE) DEGLI ESPOSTI (E) ........................................................................ 8 
1.6. VALUTAZIONE E CALCOLO DEL RISCHIO (R) ..................................................................................................... 9 
1.7. EVENTI CALAMITOSI PREGRESSI .................................................................................................................... 11 
1.8. SCENARI DI EVENTO ATTESO ......................................................................................................................... 11 
1.9. IPOTESI DI DANNO ATTESO, INTERVENTI E AZIONI DI SOCCORSO ................................................................ 12 
1.10. VALUTAZIONE DELLA PERICOLOSITÀ (P) – PERICOLOSITÀ IDROGEOLOGICA/GEOMORFOLOGICA ............... 13 
1.11. VULNERABILITÀ IDROGEOLOGICA/GEOMORFOLOGICA ................................................................................ 16 
1.12. ELEMENTI VULNERABILI (ESPOSTI ) ............................................................................................................... 18 
1.13. CALCOLO DELLA VULNERABILITÀ ................................................................................................................... 20 
1.14. VALUTAZIONE DEL VALORE (POTENZIALE) DEGLI ESPOSTI (E) ...................................................................... 20 
1.15. VALUTAZIONE E CALCOLO DEL RISCHIO (R) ................................................................................................... 21 
1.16. EVENTI CALAMITOSI PREGRESSI .................................................................................................................... 22 
1.17. SCENARI DI EVENTO ATTESO ......................................................................................................................... 22 
1.18. IPOTESI DI DANNO ATTESO, INTERVENTI E AZIONI DI SOCCORSO ................................................................ 23 
1.19. VALUTAZIONE DELLA PERICOLOSITÀ (P) - PERICOLOSITÀ DI INCENDI BOSCHIVI E DI INTERFACCIA ............. 24 
1.20. VULNERABILITÀ AGLI INCENDI BOSCHIVI E DI INTERFACCIA ......................................................................... 26 
1.21. ELEMENTI VULNERABILI (ESPOSTI ) ............................................................................................................... 28 
1.22. CALCOLO DELLA VULNERABILITÀ ................................................................................................................... 41 
1.23. VALUTAZIONE DEL VALORE (POTENZIALE) DEGLI ESPOSTI (E) ...................................................................... 50 
1.24. VALUTAZIONE E CALCOLO DEL RISCHIO (R) ................................................................................................... 58 
1.25. EVENTI CALAMITOSI PREGRESSI .................................................................................................................... 67 
1.26. SCENARI DI EVENTO ATTESO ......................................................................................................................... 69 
1.27. IPOTESI DI DANNO ATTESO, INTERVENTI E AZIONI DI SOCCORSO ................................................................ 72 
1.28. RISORSE IDRICHE PER LO SPEGNIMENTO ...................................................................................................... 77 
1.29. RISCHIO EVENTI METEREOLOGICI .................................................................................................................. 78 



2 
 

RELAZIONE TECNICA 

1. SEZIONE 3 – VALUTAZIONE DEI RISCHI ED ELABORAZIONE DEGLI SCENARI DI RIFERIMENTO 

1.1. VALUTAZIONE DELLA PERICOLOSITÀ (P) - PERICOLOSITÀ IDRAULICA 

La valutazione degli scenari di pericolosità idrogeologica/geomorfologica comprende la definizione e 

perimetrazione delle aree di pericolo, ovvero le aree interessate da un evento atteso al’interno delle quali si 

manifestino eventi potenzialmente calamitosi e la descrizione sintetica dell’evento e delle sue dinamiche. 

La base documentale per la valutazione di pericolosità è costituita dagli strumenti pianificatori Nazionali, 

Regionali e Locali. 

Strumenti di pianificazione a livello Nazionale e Regionale 

• Il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 

• Il Piano stralcio delle Fasce Fluviali (P.S.F.F.) 

• Il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (P.G.R.A.) 

Il P.A.I. individua gli areali delle zone inondabili riferite alle portate di colmo per determinati tempi di ritorno 

quali: 

• 50 anni (Hi4 – aree a pericolosità idraulica molto elevata); 

• 100 anni (Hi3 – aree a pericolosità idraulica elevata); 

• 200 anni (Hi2 – aree a pericolosità idraulica media); 

• 500 anni (Hi1 – aree a pericolosità idraulica moderata). 

Il P.S.F.F. definisce le fascie fluviali per eventi alluvionali per tempi di ritorno di: 

• Tr<2 anni (A2); 

• Tr 2-50 anni (A50); 

• Tr 50-100 anni (B100); 

• Tr 100-200(B200) 

• Tr 200-500(C – Geomorfologica) 

Il P.G.R.A. definisce le mappe della pericolosità di alluvione, ottenute come inviluppo delle perimetrazioni 

delle aree caratterizzate da pericolosità idraulica mappate nell’ambito della predisposizione del PAI e sue 

varianti, di studi derivanti dall’applicazione dell’Art. 8 comma 2 delle Norme di Attuazione del PAI, della 

predisposizione del P.SF.F., nonché delle aree alluvionate nell’evento del 18/11/2013 denominato 

“Cleopatra”, aggiornate alla data del 31.12.2016.  

Il PROGETTO AVI fornisce un censimento delle aree storicamente vulnerate da calamità geologiche (frane) 

ed idrauliche (piene). 

DALL’ANALISI DEGLI STRUMENTI PIANIFICATORI A LIVELLO REGIONALE E NAZIONALE 

RISULTANO  MAPPATE, PER IL COMUNE LE SEGUENTI AREE DI PERICOLOSITÀ: 

Il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) individua una fascia del “Rio Figu” interessante la parte bassa 

del Comune di Gonnosnò dalla piazza anfiteatro fino all’uscita dell’edificato di Figu tale area è interessata 

dalle seguenti aree di pericolosità:  

Comune Codice Superficie (ha) 
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Hi4 Hi3 Hi2 Hi1 
Gonnonsò B2TC015 76.19 0,00 0,00 0,00 

 

 

Fig.1 Pericolo Idraulico – Rev.41 Cartografia P.A.I. 

 

Fig.2 Pericolo Idraulico – Rev.41 Cartografia P.A.I. 

Strumenti di pianificazione a livello locale 

• Studi di Compatibilità Idraulica in applicazione dell’Art. 8 comma 2 delle Norme di Attuazione del 

P.A.I per adeguamento degli strumenti urbanistici locali al P.A.I. 
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• Verifiche di sicurezza  eseguita ai sensi delle direttive, approvate con la Delib.G.R. n. 43/2 

dell'1.9.2016 

Il Comune non ha ancora proceduto alla redazione dello Studio di Compatibilità Idraulica in applicazione 

dell’Art. 8 comma 2 delle Norme di Attuazione del P.A.I, né all’esecuzione delle verifiche di sicurezza di cui 

alle predette direttive: allo stato attuale i dati andranno pertanto aggiornati a seguito di adeguamento dello 

strumento urbanistico comunale al Piano Paesaggistico Regionale e al P.A.I. o da altri studi specialistici. 

Attraverso l’analisi della base documentale lo studio ha condotto alla rappresentazione  dei  diversi  livelli  di  

pericolo  procedendo per le seguenti fasi di elaborazione: 

1. Individuazione cartografica delle aree a rischio con il supporto delle cartografie messe a disposizione 

dalla Regione quali: 

o Edificati CTR in formato Shapefile; 

o Ortofoto in formato ECW (Volo 2008); 

o Raster WmS (Volo 2016 - per integrazione principalmente dell’edificato non presente nelle a 

altre basi cartografiche);  

o Database WfS - Pericolo Idraulico Rev.41 (Pericolo Alluvioni PAI) contenente le perimetrazioni 

delle aree caratterizzate da pericolosità idraulica mappate in ambito P.A.I. aggiornate alla data 

del 31.01.2018; 

2. Individuazione e mappatura degli esposti ricadenti all’interno delle aree di pericolo individuate. 

Alla fase di individuazione degli esposti è seguita la fase di calcolo della Vulnerabilità e di individuazione del 

Valore dell’Esposto indispensabili per l’elaborazione della fase conclusiva di valutazione del rischio. 

1.2. VULNERABILITÀ IDRAULICA 

Per la valutazione della vulnerabilità si sono presi in considerazione tutti gli esposti ricadenti all’interno delle 

aree di pericolosità che potessero quindi essere direttamente interessati dall’evento calamitoso, procedendo 

per gradi si è attribuito un peso a ciascun esposto sulla base dei seguenti fattori: 

• Sensibilità: ovvero la capacità dell’evento calamitoso di causare danni più o meno rilevanti alle 

persone, alle strutture, alle attività produttive, etc. 

• Tipologia: ovvero la capacità delle strutture/edifici di tutelare, in funzione delle caratteristiche 

strutturali e della distribuzione plano-volumetrica, le persone in caso di eventi calamitosi  . 

• Viabilità (vicinanza alle vie di fuga): ovvero la  possibilità  di  abbandono  (via  di  fuga)  dei  luoghi  

da  parte  della  popolazione presente  in  una  determinata  struttura,  ma  anche  la  possibilità  di 

raggiungimento  degli  stessi  luoghi  da  parte  dei  mezzi  di  soccorso.  

Il valore della Vulnerabilità (Vu) di ciascun esposto individuato è stato determinato pertanto come somma dei 

pesi assegnati ai tre fattori precedentemente descritti secondo la seguente formula: 

• Vu= S + T + Vi 

Le operazioni di raccolta dati, necessarie ai fini della determinazione dei pesi da attribuire ai differenti fattori, 

sono state condotte  con  l'ausilio  dell'Ufficio  Tecnico  Comunale, l’ufficio anagrafe, attraverso sopralluoghi 

sul posto e con il supporto delle basi cartografiche (Ortofoto – Ctr. etc. etc.) a disposizione. 

Benché si sia cercato per quanto possibile di applicare la metodologia proposta nelle linee guida regionali, 

non sempre la conoscenza raggiunta nella fase di raccolta dati funzionale alla definizione degli esposti  è 
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risultata sufficientemente dettagliata per una precisa attribuzione dei pesi ai diversi fattori (Sensibilità – 

Tipologia – Viabilità), soprattutto per quanto concerne l’edificato in agro. 

In queste situazioni, in cui allo stato attuale la ricerca di ulteriori dati avrebbe richiesto un dilatarsi dei tempi e 

risorse attualmente non disponibili presso l’Amministrazione Comunale, i pesi sono stati attribuiti in maniera 

cautelativa e in nessun caso conducono ad una sottostima del rischio. 

La classe di sensibilità  è stata assegnata in funzione della tipologia di esposto, secondo i pesi attribuiti dalla 

seguente tabella: 

Tipologia dell’Esposto Sensibilità (S) 

Edificato continuo 10 

Edificato discontinuo/abitazione 10 

Ospedali  10 

Scuole  10 

Caserme  10 

Attività collettive civili: sede Regione, Provincia, Prefettura, Comune e Protezione 

Civile, Poste telegrafi, banche, alberghi e residence, ecc.  
10 

Infrastrutture per servizi tecnologici: Acqua, Fognature, Energia elettrica, Gas, 

Telefono  
10 

Viabilità principale (autostrade, strade statali e provinciali)  10 

Viabilità secondaria  8 

Infrastrutture per le telecomunicazioni  8 

Infrastrutture per il monitoraggio meteorologico  8 

Edificato industriale, commerciale e artigianale  8 

Edifici di interesse culturale  8 

Aeroporti  8 

Stazioni ferroviarie  8 

Aree per deposito e stoccaggio  8 

Impianti sportivi e luoghi ricreativi  8 

Depuratori  5 

Discariche  5 

Verde attrezzato  5 

Cimiteri  2 

Aree per impianti serricoli o zootecnici  2 

Aree in trasformazione/costruzione  2 

Aree nude  2 

Cave ed impianti di lavorazione  2 

Si precisa che nel territorio Comunale non risultano persone residenti in agro presso le diverse strutture 

agricole e zootecniche, tuttavia non conoscendo le reali condizioni di utilizzo e occupazione delle diverse 

strutture, per le quali è in corso l’acquisizione di ulteriori informazioni, alle stesse in via cautelativa per il 

fattore sensibilità è stato assegnato un peso pari a 8 (corrispondente pertanto ad una classe di sensibilità 

media nella scala di valori utilizzata). 
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Per quanto riguarda la tipologia si è rilevata una grande omogeneità delle caratteristiche distributive e 

planoaltimetriche sia in ambito urbano che extraurbano che prevede sostanzialmente 4 tipologie: 

• Abitazioni/Strutture con piano terra e seminterrato;  

• Abitazioni/Strutture con due o più piani fuori terra e seminterrato ; 

• Abitazioni/Strutture con piano terra senza seminterrato; 

• Abitazioni/Strutture con due o più piani fuori terra senza seminterrato. 

La suddetta classificazione è stata impiegata per tutti gli elementi esposti, quali insediamenti produttivi, 

strutture/aziende agricole e zootecniche e strutture a servizio della collettività.  

Il peso al fattore Tipologia  è stato assegnato, pertanto, in base alla distribuzione plano altimetrica delle 

Abitazioni/Strutture secondo la seguente tabella: 

Distribuzione plano-altimetrica fabbricato - abitazioni private Tipologia (T) 

Abitazioni/Strutture con piano terra e seminterrato 10 

Abitazioni/Strutture con due o più piani fuori terra e seminterrato 8 

Abitazioni/Strutture con piano terra senza seminterrato 6 

Abitazioni/Strutture con due o più piani fuori terra senza seminterrato 4 

Il fattore viabilità è stato valutato considerando principalmente  la struttura della viabilità urbana e di quartiere 

ed extraurbana che, nei piccoli centri, rappresenta il primo tronco di viabilità che viene percorso in caso di 

emergenza .  

In ambito urbano la viabilità, benché sufficientemente capillare e soggetta a volumi di traffico modestissimi, 

si presenta in alcuni tratti (come per tutti i piccoli centri della Marmilla) angusta (carreggiata estremamente 

ridotta) e non agevole pertanto facilmente congestionabile e di difficile percorrenza in caso di evacuazione. 

In ambito extraurbano la viabilità secondaria, risulta principalmente carente di manutenzione e 

indipendentemente dal fondo, naturale o bitumato, spesso presenta sconnessioni tali da renderne difficile 

una agevole percorrenza in caso di emergenza. 

Le considerazioni sul fattore viabilità hanno fatto propendere per la scelta cautelativa di due soli pesi dove al 

peso minore (condizioni più favorevoli) è stato assegnato un valore intermedio nella scala da 1 a 10, 

considerando che questa rappresenta la casistica più diffusa, in quanto l’edificato risulta principalmente 

collegato con la viabilità principale, in ambito urbano ed extraurbano, attraverso la viabilità secondaria sopra 

descritta. 

Al fattore è stato assegnato un peso secondo la seguente tabella: 

Prossimità dell’elemento esposto ad una o più vie di fuga Viabilità (Vi) 

Elemento esposto prossimo ad una o più vie di fuga 5 

Elemento esposto distante da una via di fuga 10 

1.3. ELEMENTI VULNERABILI (ESPOSTI ) 

Per la raccolta delle informazioni necessarie ad ogni singolo esposto ricadente in ambito urbano e 

extraurbano, si sono popolate le tabelle con i seguenti dati: 
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• Per gli esposti ricadenti  in ambito urbano indipendentemente dal valore di pericolosità si sono 

determinati: 

o Il numero di residenti; 

o Il numero di residenti con età < 10 anni; 

o Il numero di residenti con > 70 anni; 

o Il numero di residenti con disabilità. 

o Personale impiegato; 

o N° di fruitori (Media Stimata) 

• Per gli esposti ricadenti nelle in ambito extraurbano i dati attualmente a disposizione non hanno 

permesso di popolare le tabelle fatta eccezione per la sola destinazione d’uso che è stata utilizzata 

per l’attribuzione dei pesi ai fattori sensibilità e valore potenziale . 

Gli esposti in ambito extraurbano, in modo da semplificare l’elaborato cartografico quando possibile, sono 

stati aggregati se reciprocamente non distanti più di 50 metri. 

Le tabelle seguenti riportano per ciascun esposto il codice cartografico corrispondente per un immediata 

individuazione nella cartografia.  

Cod. ABI – “Abitazioni private” 

N.Prog Destinazione d'uso 

Numero 

residenti 

N. resid. 

con età 

<10 

N. resid. 

con età 

>70 

N. 

Disabili Recapito 

ABI_01_016 residenziale 1 0 0 0 

ABI_01_017 residenziale 1 0 0 0 

ABI_02_035 residenziale 4 0 2 0 

ABI_04_047 Deposito attrezzi 0 0 0 0 

ABI_04_092 residenziale 1 0 0 0 

ABI_04_099 residenziale 2 0 2 2 

ABI_04_101 residenziale 1 0 1 1 

ABI_04_102 residenziale 1 0 0 1 

ABI_04_103 residenziale 0 0 0 0 

ABI_05_039 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_05_041 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_05_047 Deposito attrezzi 0 0 0 0 

ABI_05_048 Rudere 0 0 0 0 

 

Cod SRR– “Strutture e servizi di ricettività e ristorazione” 

N.prog. 
Tipologia - 

denominazione 

N. 

fruitori  

N. 

personale 

impiegato 

Referente 
Recapito 

referente  

SRR_06_004 Bar DragonFly 
10 (MEDIA -

STIMATA) 
2 Ulivieri Gennifer  
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Cod. VIA – Viabilità esposta 

N.prog. 
Ente proprietario/ 

Denominazione 

Descrizione e 

parti/tratti a 

rischio 

Intensità di 

traffico o 

importanza 

locale 

Caratteristiche 

dimensionali e 

pavimentazione  

Uso del 

suolo 

adiacente 

alle parti 

esposte  

VIA_04_02 Via Marmilla 

Intero Tratto da Piazza 

anfiteatro fino alla 

confluenza nella Via 

Oristano 

Strada urbana di 

scorrimento 
Pavimentata 

2111-1112 -

243 

VIA_04_04 Via Oristano 

Intero Tratto in 

corrispondenza 

dell’edificato di Figu  

Strada urbana di 

scorrimento 
Pavimentata 1112 -243 

VIA_03_03 SP72 

Tratto in 

corrispondenza uscita 

edificato di Figu (verso 

Curcuris) 

Strada extraurbana 

principale 
Pavimentata 243 - 244 

 

1.4. CALCOLO DELLA VULNERABILITÀ 

Si riporta di seguito il calcolo della vulnerabilità, come sopra descritto, degli esposti ricadenti nelle aree di 

pericolosità perimetrate: 

 

N.prog. Sensibilità Tipologia Viabilità Vulnerabilità (V) 

ABI_01_016 10 10 5 25 

ABI_01_017 10 10 5 25 

ABI_02_035 10 8 5 23 

ABI_04_047 10 4 5 19 

ABI_04_092 10 4 5 19 

ABI_04_099 10 4 5 19 

ABI_04_101 10 4 5 19 

ABI_04_102 10 4 5 19 

ABI_04_103 10 4 5 19 

ABI_05_039 8 6 5 19 

ABI_05_041 8 6 5 19 

ABI_05_047 10 6 5 21 

ABI_05_048 2 6 5 13 

SRR_06_004 8 6 5 19 

1.5. VALUTAZIONE DEL VALORE (POTENZIALE) DEGLI ESPOSTI (E) 

Per il calcolo del rischio, oltre alla vulnerabilità dei luoghi e dei manufatti,in seguito all’indagine conoscitiva e 

alla classificazione, si è proceduto al calcolo del valore potenziale dell’esposto. 

Il valore potenziale dell’esposto, vista la conoscenza non sufficientemente dettagliata degli esposti per  una 

precisa attribuzione del peso al fattore e la carenza di informazioni per la stima del valore intrinseco dei beni, 
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è stato valutato in modo cautelativo assegnando pesi maggiori a tutte quelle strutture caratterizzate da una 

probabile presenza continuativa di persone/personale e pesi via via minori alle strutture caratterizzate da 

presenza saltuaria.  

La valutazione in ogni caso è stata operata a vantaggio di sicurezza e in maniera cautelativa e in nessun 

caso conduce ad una sottostima del rischio. 

Al valore potenziale dell’esposto è stato pertanto assegnato un peso, principalmente in base alla tipologia 

dell’esposto, secondo la seguente tabella: 

Tipologia di elemento esposto 
Valore 

potenziale 
dell’esposto (E) 

Abitazioni 10 

Strutture strategiche (scuole, ospedali, ecc) 10 

Strutture ricettive (villaggi turistici, alberghi, agriturismi, ecc) 10 

Beni identitari 10 

Insediamenti industriali, strutture produttive e commerciali  8 

Servizi per la collettività (uffici, associazioni, ecc ) 8 

Servizi a rete e infrastrutture 8 

Strutture per il ricovero bestiame 6 

Strutture ad uso agricolo e zootecnico 6 

Ruderi 2 

Si riporta di seguito la tabella riportante il valore potenziale esposto, come sopra descritto, degli esposti 

ricadenti nelle aree di pericolosità perimetrate: 

N.prog. Valore esposto (E) derivante dalla tipologia del bene esposto 

ABI_01_016 10 

ABI_01_017 10 

ABI_02_035 10 

ABI_04_047 10 

ABI_04_092 10 

ABI_04_099 10 

ABI_04_101 10 

ABI_04_102 10 

ABI_04_103 10 

ABI_05_039 10 

ABI_05_041 10 

ABI_05_047 10 

ABI_05_048 2 

SRR_06_004 8 

1.6. VALUTAZIONE E CALCOLO DEL RISCHIO (R) 

Una volta determinata la vulnerabilità e il valore potenziale degli esposti si è calcolato il rischio secondo la 

seguente relazione: 

R = P x Vu x E 

Dove: 

• P = Pericolosità derivata dalla carta Regionale secondo i seguenti pesi: 

Descrizione di pericolosità Peso 



10 
 

Rischio Alto 4 
Rischio Medio 3 
Rischio Basso 2 
Rischio Molto Basso 1 

• Vu = Vulnerabilità 

• E = Valore Potenziale dell’Esposto 

Si sono, infine, individuate 4 Classi secondo il valore nominale di rischio attribuito dalla metodologia sopra 

descritta al fine di definire la mappatura dell’intero territorio comunale, distinta per livello di rischio, come 

specificato nella seguente tabella con l’utilizzo dei seguenti cromatismi: 

 Rischio Alto R4 da 641 a 1200 

 Rischio Medio R3 da 321 a 640 

 Rischio Basso R2 da 131 a 320 

 Rischio Molto Basso R1 da 003 a 130 

 

Si riporta di seguito la tabella riportante il valore di rischio e la corrispondente descrizione degli esposti 

ricadenti nelle aree di pericolosità: 

N.prog. Rischio Grado di Rischio 

ABI_01_016 1000 ALTO 

ABI_01_017 1000 ALTO 

ABI_02_035 920 ALTO 

ABI_04_047 760 ALTO 

ABI_04_092 760 ALTO 

ABI_04_099 760 ALTO 

ABI_04_101 760 ALTO 

ABI_04_102 760 ALTO 

ABI_04_103 760 ALTO 

ABI_05_039 760 ALTO 

ABI_05_041 760 ALTO 

ABI_05_047 840 ALTO 

ABI_05_048 104 MOLTO_BASSO 

SRR_06_004 608 MEDIO 

Dall’analisi della distribuzione degli esposti per le diverse tipologie di rischio sono scaturite le perimetrazioni 

delle aree degli scenari di evento atteso. 

La rappresentazione del rischio nella cartografia riporta pertanto gli esposti con una differente colorazione 

corrispondente alle 4 classi di Rischio: 

 Rischio Alto R4 Probabile perdita di vite umane, danni gravi a beni e strutture. 

 
Rischio Medio R3 

Esposizione parziale, possibilità di danni a beni e strutture 
possibile perdita di vite umane. 

 
Rischio Basso R2 

Nessun rischio per la vita umana, rischio limitato per beni e 
strutture. 

 Rischio Molto Basso R1 Esposizione limitata-danni minimi. 
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1.7. EVENTI CALAMITOSI PREGRESSI 

L’analisi storica degli eventi calamitosi è avvenuta per fasi, dapprima attraverso l’analisi dei dati dal sistema 

informativo sulle catastrofi idrogeologiche del GNDCI – archivi del progetto AVI (Aree Vulnerate Italiane) e 

presso l’archivio dell’I.F.F.I. successivamente attraverso interviste alla popolazione locale e presso gli uffici 

comunali. 

Dalle analisi effettuate non risultano censiti eventi calamitosi. 

1.8. SCENARI DI EVENTO ATTESO 

La mappatura del rischio ha come obbiettivo la definizione dello scenario di rischio, con l’intento di 

individuare gli esposti maggiormente colpiti da un evento atteso e pianificare le azioni e contromisure 

necessarie a garantire la messa in sicurezza in primis della popolazione. 

Lo scenario di evento atteso permette pertanto di: 

o individuare i punti da presidiare e oggetto di maggiore attenzione; 

o definire il modello di intervento attraverso il quale individuare: 

o la viabilità di fuga; 

o le aree di attesa 

o la viabilità di soccorso; 

o i cancelli sulla viabilità 

o le aree di accoglienza 

o le aree di ammassamento dei soccorsi. 

In base all’analisi svolta risulta che il centro urbano in particolare il centro abitato di Figu risulta esposto a 

rischio IDRAULICO. 

In ambito extraurbano non risultano presenti esposti a rischio.  

Per quanto concerne la viabilità di fuga e di soccorso, vista l’esiguità delle alternative, la stessa assolve 

contemporaneamente alle stesse funzioni, la gestione dei cancelli dovrà essere tale da gestire la possibile 

congestione del traffico privilegiando di volta in volta la prima o la seconda in base alla necessità e alle 

diverse situazioni di pericolo.  

Di seguito si analizzano i singoli scenari in riferimento al Rischio massimo individuato ovvero il rischio ALTO. 

SCENARIO DI EVENTO ATTESO PER IL RISCHIO IDRAULICO N°1 

Scenario di rischio N.1 Centro abitato 

Elaborato cartografico TAV_05 

Livello di riferimento Evento massimo atteso 

Descrizione area 
 

Area interessante la parte bassa del Comune di Gonnosnò dalla piazza anfiteatro fino 
all’uscita dell’edificato di Figu.  

Viabilità di fuga 

PRINCIPALE E SECONDARIA:  
SP72  (VIA_03_03);  VIA ORISTANO (VIA_04_04);  
 
SECONDARIA: 
STRADA COMUNALE FIGU - ZEPPARA (VIA_06_01); 
 
CON POSSIBILITA’ DI CHIUSURA 
VIA MARMILLA (VIA_04_02) TRATTO DA PIAZZA ANFITEATRO VERSO ABITATO DI 
FIGU; 
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Viabilità di soccorso 
SP72  (VIA_03_03);  VIA ORISTANO (VIA_04_04); STRADA COMUNALE FIGU - 
ZEPPARA (VIA_06_01); 

Cancelli CN02 – CN03 - CN06 - CN05 – CN07 – CN08 

Elementi vulnerabili (Esposti sensibili)   

ABI 
ABI_01_016; ABI_01_017; ABI_02_035; ABI_04_047; ABI_04_092; ABI_04_099; 
ABI_04_101; ABI_04_102; ABI_04_103; ABI_05_039; ABI_05_041; ABI_05_047; 
ABI_05_048 

SRR SRR_06_004 

VIA VIA_04_02; VIA_04_04; VIA_03_03 

Servizi a rete potenzialmente coinvolti  

 

1.9. IPOTESI DI DANNO ATTESO, INTERVENTI E AZIONI DI SOCCORSO 

Sulla base del danno potenziale (danno atteso) per ogni singolo scenario di evento, sono state individuate le 

risorse necessarie e le azioni da attuare per contrastare gli effetti dell'evento atteso. 

Bisogna precisare, tuttavia, che attualmente nel territorio Comunale non sono presenti associazioni di 

volontariato o altre associazioni operative nel campo della protezione civile, non sono altresì presenti e 

operative strutture Comunali incaricate dell’attività di presidio territoriale e monitoraggio dei punti critici 

individuati in sede di pianificazione, il ridotto personale comunale non è in grado di gestire autonomamente 

la viabilità con particolare riferimento ai cancelli individuati. 

Allo stato attuale, vista la ridotta capacità di personale e la mancanza di soggetti in grado di gestire le 

emergenze, in base all’entità dell’evento potrebbe essere necessario richiedere l’intervento esterno. 

 

Scenario di rischio N.1  DANNI ATTESI e INTERVENTI 

Esposti Popolazione coinvolta Soccorritori/operatori necessari 

 >10 <70 <10 >70 Disabile  

ABI 2 5 4 Il numero di soccorritori è stato stimato in funzione della tipologia di 
persona soccorsa secondo la seguente: 

• 1 soccorritore ogni 8 persone nella fascia >10 e <70; 

• 1 soccorritori ogni 4 persone nella fascia <10 e >70; 

• 2 soccorritori per ogni persona disabile; 
 

SRR 7 3 0 

Totale 9 8 4 12 

   

Viabilità Descrizione Tipo di azione/intervento Numero operatori necessari 

VIA_04_02 

VIA MARMILLA 

Intero Tratto da Piazza anfiteatro 
fino alla confluenza nella Via 

Oristano 

Allertamento della popolazione 
Via di Fuga ed emergenza 

 

Gestione Cancello 
 (CN06 – CN08) 

2 per cancello 

VIA_04_04 

VIA ORISTANO 
Intero Tratto in corrispondenza 

dell’edificato di Figu 

Allertamento della popolazione 
Via di Fuga ed emergenza 

 

Gestione Cancello 
 (CN02- CN03 – CN07) 

2 per cancello 

VIA_03_03 

SP72 
Tratto in corrispondenza uscita 

edificato di Figu (verso Curcuris) 

Allertamento della popolazione 
Via di Fuga ed emergenza 

 

Gestione Cancello 
 (CN02) 

2 per cancello 

Servizi a rete Descrizione Tipo di azione/intervento Numero operatori necessari 
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Beni (culturali, 
archeologico, ambientale, 
etc.) 

Descrizione Tipo di azione/intervento Numero operatori necessari 

    

1.10. VALUTAZIONE DELLA PERICOLOSITÀ (P) – PERICOLOSITÀ 

IDROGEOLOGICA/GEOMORFOLOGICA 

La valutazione degli scenari di pericolosità idrogeologica/geomorfologica comprende la definizione e 

perimetrazione delle aree di pericolo, ovvero le aree interessate da un evento atteso al’interno delle quali si 

manifestino eventi potenzialmente calamitosi e la descrizione sintetica dell’evento e delle sue dinamiche. 

La base documentale per la valutazione di pericolosità è costituita dagli strumenti pianificatori Nazionali, 

Regionali e Locali. 

Strumenti di pianificazione a livello Nazionale e Regionale 

• Il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 

• L’inventario dei Fenomeni Franosi in Italia (I.F.F.I.) 

• Il Sistema Informativo sulle Catastrofi Idrogeologiche (SICI) e i dati desunti dal progetto speciale AVI. 

Il P.A.I. individua gli areali delle zone a pericolosità geologica secondo 5 classi di pericolosità: 

• Hg4 (aree a pericolosità molto elevata); 

• Hg3 (aree a pericolosità elevata); 

• Hg2 (aree a pericolosità  media); 

• Hg1 (aree a pericolosità moderata); 

• Hg0  (aree a pericolosità nulla). 

L’ I.F.F.I. fornisce un quadro dettagliato sulla distribuzione dei fenomeni franosi sul territorio italiano. 

L'inventario tuttavia interessa un’area di circa 23.000 km
2
, pari al 7,5% del territorio nazionale. I dati sono 

aggiornati per la Sardegna al 2007. 

Il SICI fornisce dati ed informazioni sul dissesto idrogeologico, ed in particolare su frane e inondazioni 

avvenute in Italia. Le informazioni provengono da archivi diversi, alcuni prodotti e gestiti direttamente dal 

CNR-GNDCI e dal CNR-IRPI, altri messi a disposizione da altri Enti di ricerca e da Enti locali. 

Il PROGETTO AVI fornisce un censimento delle aree storicamente vulnerate da calamità geologiche (frane) 

ed idrauliche (piene). 

DALL’ANALISI DEGLI STRUMENTI PIANIFICATORI A LIVELLO REGIONALE E NAZIONALE 

RISULTANO  MAPPATE, PER IL COMUNE LE SEGUENTI AREE DI PERICOLOSITÀ: 

Il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) individua un piccola porzione dell’altipiano della Giara al confine 

con i Comuni di Albagiara e Genoni tale area è interessata dalle seguenti aree di pericolosità:  

Comune Codice 
Superficie (ha) 

Hg4 Hg3 Hg2 Hg1 

Gonnonsò 
B2FR028-035 76.71 0,00 0,00 4.39 

B2FR028 0,00 0,00 113,30 31.23 
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Fig.3 Pericolo Geomorfologico – Rev.42 Cartografia P.A.I. 

 

Fig.4 Pericolo Geomorfologico – Rev.42 Cartografia P.A.I. 

L’inventario dei Fenomeni Franosi in Italia (I.F.F.I.) individua come a rischio (Tipo di movimento 

complesso con litologia prevalente di rocce effusive laviche basiche, marne) la porzione del costone di 

accesso all’altipiano della Giara al confine con i Comuni di Albagiara, Sini e Genoni, sostanzialmente 

coincidente con l’area censita dal Pai come Hg4 e in minima parte con l’are Hg2, tale area è interessata 

dalle seguenti aree di pericolosità: 
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Fig.5 Pericolo Geomorfologico – Aree mappate (I.F.F.I.) 

Strumenti di pianificazione a livello locale 

• Studi di Compatibilità Geologica in applicazione dell’Art. 8 comma 2 delle Norme di Attuazione del 

P.A.I per adeguamento degli strumenti urbanistici locali al P.A.I. 

Il Comune non ha ancora proceduto alla redazione dello Studio di Compatibilità Geologica in applicazione 

dell’Art. 8 comma 2 delle Norme di Attuazione del P.A.I, allo stato attuale i dati andranno pertanto aggiornati 

a seguito di adeguamento dello strumento urbanistico comunale al Piano Paesaggistico Regionale e al P.A.I. 

Attraverso l’analisi della base documentale lo studio ha condotto alla rappresentazione  dei  diversi  livelli  di  

pericolo  procedendo per le seguenti fasi di elaborazione: 

3. Individuazione cartografica delle aree a rischio con il supporto delle cartografie messe a disposizione 

dalla Regione quali: 

o Edificati CTR in formato Shapefile; 

o Ortofoto in formato ECW (Volo 2008); 

o Raster WmS (Volo 2016 - per integrazione principalmente dell’edificato non presente nelle a 

altre basi cartografiche);  

o Database WfS - Pericolo Geomorfologico Rev.42 (Pericolo Frana PAI) contenente le 

perimetrazioni delle aree caratterizzate da pericolosità geomorfologica mappate in ambito P.A.I. 

aggiornate alla data del 31.01.2018; 

4. Individuazione e mappatura degli esposti ricadenti all’interno delle aree di pericolo individuate. 
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Alla fase di individuazione degli esposti è seguita la fase di calcolo della Vulnerabilità e di individuazione del 

Valore dell’Esposto indispensabili per l’elaborazione della fase conclusiva di valutazione del rischio. 

1.11. VULNERABILITÀ IDROGEOLOGICA/GEOMORFOLOGICA 

Per la valutazione della vulnerabilità si sono presi in considerazione tutti gli esposti ricadenti all’interno delle 

aree di pericolosità che potessero quindi essere direttamente interessati dall’evento calamitoso, procedendo 

per gradi si è attribuito un peso a ciascun esposto sulla base dei seguenti fattori: 

• Sensibilità: ovvero la capacità dell’evento calamitoso di causare danni più o meno rilevanti alle 

persone, alle strutture, alle attività produttive, etc. 

• Tipologia: ovvero la capacità delle strutture/edifici di tutelare, in funzione delle caratteristiche 

strutturali e della distribuzione plano-volumetrica, le persone in caso di eventi calamitosi  . 

• Viabilità (vicinanza alle vie di fuga): ovvero la  possibilità  di  abbandono  (via  di  fuga)  dei  luoghi  

da  parte  della  popolazione presente  in  una  determinata  struttura,  ma  anche  la  possibilità  di 

raggiungimento  degli  stessi  luoghi  da  parte  dei  mezzi  di  soccorso.  

Il valore della Vulnerabilità (Vu) di ciascun esposto individuato è stato determinato pertanto come somma dei 

pesi assegnati ai tre fattori precedentemente descritti secondo la seguente formula: 

• Vu= S + T + Vi 

Le operazioni di raccolta dati, necessarie ai fini della determinazione dei pesi da attribuire ai differenti fattori, 

sono state condotte  con  l'ausilio  dell'Ufficio  Tecnico  Comunale, l’ufficio anagrafe, attraverso sopralluoghi 

sul posto e con il supporto delle basi cartografiche (Ortofoto – Ctr. etc. etc.) a disposizione. 

Benché si sia cercato per quanto possibile di applicare la metodologia proposta nelle linee guida regionali, 

non sempre la conoscenza raggiunta nella fase di raccolta dati funzionale alla definizione degli esposti  è 

risultata sufficientemente dettagliata per una precisa attribuzione dei pesi ai diversi fattori (Sensibilità – 

Tipologia – Viabilità), soprattutto per quanto concerne l’edificato in agro. 

In queste situazioni, in cui allo stato attuale la ricerca di ulteriori dati avrebbe richiesto un dilatarsi dei tempi e 

risorse, attualmente non disponibili presso l’Amministrazione Comunale, i pesi sono stati attribuiti in maniera 

cautelativa e in nessun caso conducono ad una sottostima del rischio. 

La classe di sensibilità  è stata assegnata in funzione della tipologia di esposto, secondo i pesi attribuiti dalla 

seguente tabella: 

Tipologia dell’Esposto Sensibilità (S) 

Edificato continuo 10 

Edificato discontinuo/abitazione 10 

Ospedali  10 

Scuole  10 

Caserme  10 

Attività collettive civili: sede Regione, Provincia, Prefettura, Comune e Protezione 

Civile, Poste telegrafi, banche, alberghi e residence, ecc.  
10 

Infrastrutture per servizi tecnologici: Acqua, Fognature, Energia elettrica, Gas, 

Telefono  
10 

Viabilità principale (autostrade, strade statali e provinciali)  10 
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Viabilità secondaria  8 

Infrastrutture per le telecomunicazioni  8 

Infrastrutture per il monitoraggio meteorologico  8 

Edificato industriale, commerciale e artigianale  8 

Edifici di interesse culturale  8 

Aeroporti  8 

Stazioni ferroviarie  8 

Aree per deposito e stoccaggio  8 

Impianti sportivi e luoghi ricreativi  8 

Depuratori  5 

Discariche  5 

Verde attrezzato  5 

Cimiteri  2 

Aree per impianti serricoli o zootecnici  2 

Aree in trasformazione/costruzione  2 

Aree nude  2 

Cave ed impianti di lavorazione  2 

Si precisa che nel territorio Comunale non risultano persone residenti in agro presso le diverse strutture 

agricole e zootecniche, tuttavia non conoscendo le reali condizioni di utilizzo e occupazione delle diverse 

strutture, per le quali è in corso l’acquisizione di ulteriori informazioni, alle stesse in via cautelativa per il 

fattore sensibilità è stato assegnato un peso pari a 8 (corrispondente pertanto ad una classe di sensibilità 

media nella scala di valori utilizzata). 

Per quanto riguarda la tipologia si è rilevata una grande omogeneità delle caratteristiche distributive e 

planoaltimetriche sia in ambito urbano che extraurbano che prevede sostanzialmente 4 tipologie: 

• Abitazioni/Strutture con piano terra e seminterrato;  

• Abitazioni/Strutture con due o più piani fuori terra e seminterrato ; 

• Abitazioni/Strutture con piano terra senza seminterrato; 

• Abitazioni/Strutture con due o più piani fuori terra senza seminterrato. 

La suddetta classificazione è stata impiegata per tutti gli elementi esposti, quali insediamenti produttivi, 

strutture/aziende agricole e zootecniche e strutture a servizio della collettività.  

Il peso al fattore Tipologia  è stato assegnato, pertanto, in base alla distribuzione plano altimetrica delle 

Abitazioni/Strutture secondo la seguente tabella: 

Distribuzione plano-altimetrica fabbricato - abitazioni private Tipologia (T) 

Abitazioni/Strutture con piano terra e seminterrato 10 

Abitazioni/Strutture con due o più piani fuori terra e seminterrato 8 

Abitazioni/Strutture con piano terra senza seminterrato 6 

Abitazioni/Strutture con due o più piani fuori terra senza seminterrato 4 



18 
 

Il fattore viabilità è stato valutato considerando principalmente  la struttura della viabilità urbana e di quartiere 

ed extraurbana che, nei piccoli centri, rappresenta il primo tronco di viabilità che viene percorso in caso di 

emergenza .  

In ambito urbano la viabilità, benché sufficientemente capillare e soggetta a volumi di traffico modestissimi, 

si presenta in alcuni tratti (come per tutti i piccoli centri della Marmilla) angusta (carreggiata estremamente 

ridotta) e non agevole pertanto facilmente congestionabile e di difficile percorrenza in caso di evacuazione. 

In ambito extraurbano la viabilità secondaria, risulta principalmente carente di manutenzione e 

indipendentemente dal fondo, naturale o bitumato, spesso presenta sconnessioni tali da renderne difficile 

una agevole percorrenza in caso di emergenza. 

Le considerazioni sul fattore viabilità hanno fatto propendere per la scelta cautelativa di due soli pesi dove al 

peso minore (condizioni più favorevoli) è stato assegnato un valore intermedio nella scala da 1 a 10, 

considerando che questa rappresenta la casistica più diffusa, in quanto l’edificato risulta principalmente 

collegato con la viabilità principale, in ambito urbano ed extraurbano, attraverso la viabilità secondaria sopra 

descritta. 

Al fattore è stato assegnato un peso secondo la seguente tabella: 

Prossimità dell’elemento esposto ad una o più vie di fuga Viabilità (Vi) 

Elemento esposto prossimo ad una o più vie di fuga 5 

Elemento esposto distante da una via di fuga 10 

1.12. ELEMENTI VULNERABILI (ESPOSTI ) 

Per la raccolta delle informazioni necessarie ad ogni singolo esposto ricadente in ambito urbano e 

extraurbano, si sono popolate le tabelle con i seguenti dati: 

• Per gli esposti ricadenti nell’interfaccia urbana indipendentemente dal valore di pericolosità si sono 

determinati: 

o Il numero di residenti; 

o Il numero di residenti con età < 10 anni; 

o Il numero di residenti con > 70 anni; 

o Il numero di residenti con disabilità. 

o Personale impiegato; 

o N° di fruitori (Media Stimata); 

• Per gli esposti ricadenti nelle in ambito extraurbano i dati attualmente a disposizione non hanno 

permesso di popolare le tabelle fatta eccezione per la sola destinazione d’uso che è stata utilizzata 

per l’attribuzione dei pesi ai fattori sensibilità e valore potenziale . 

Gli esposti in ambito extraurbano, in modo da semplificare l’elaborato cartografico quando possibile, sono 

stati aggregati se reciprocamente non distanti più di 50 metri. 

Le tabelle seguenti riportano per ciascun esposto il codice cartografico corrispondente per un immediata 

individuazione nella cartografia.  

Cod. SAP - Strutture e aree pubbliche 
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N.prog. 
Tipologia - 

denominazione 

Parti a 

rischio 

N. 

personale 

impiegato 

Referente 
Recapito 

referente  

SAP_01_001 Punto di Ristoro “Costa Linus”   
Simona Algozzini 
Agente di Polizia 

Locale 
3497590517 

SAP_01_002 Casa del custode “Costa Linus”   
Simona Algozzini 
Agente di Polizia 

Locale 
3497590517 

SAP_01_003 Area barbecue Costa Linus   
Simona Algozzini 
Agente di Polizia 

Locale 
3497590517 

Cod. IIP – “Insediamenti industriali, strutture produttive e commerciali” 

N.prog. Tipologia - denominazione 
Materiali 

trattati  

N. 

personale 

impiegato 

Referente 
Recapito 

referente  

IIP_02_003 Vasca accumulo antincendio   Simona Algozzini 
Agente di Polizia Locale 

3497590517 

Cod. AGR - Insediamenti produttivi agricoli 

N.prog. 
Tipologia - 

denominazione 

N. Capi 

animali  

N. personale 

impiegato 
Referente 

Recapito 

referente  

AGR_02_001 Locali ad uso Agricolo 
    

AGR_02_002 
Locali ad uso Agricolo 

    

AGR_02_003 
Locali ad uso agricolo 

    

AGR_02_004 
Ricovero attrezzi agricoli 

    

Cod. BPP – Beni culturali di pregio paesaggistico (bene architettonico, archeologico, etc.) 

N.prog. 
Tipologia - 

denominazione 
Vincoli 

Criticità 

principali 

Valenze  

principali 

Proprietà 

pubb./privato 

BPP_01_001 Nuraghe Nieddu 

D.Lgs 42/2004 

art.143 – 

PPR2006 

   

BPP_01_005 Nuraghe Terr’e Monte     

BPP_03_001 Sic Giara di Gesturi 
Direttiva Habitat 

(CE 1992/43)    

BPP_03_002 

Aree dichiarate di notevole 
interesse pubblico 
Giara di Gonnosnò 
AREA TUTELATA: AT03 
ZONA DELLA GIARA 

DECRETO DAPI 

N.TPUC/15 DEL 

06/04/1990 

   

Cod. VIA – Viabilità esposta 

N.prog. 
Ente proprietario/ 

Denominazione 

Descrizione e 

parti/tratti a 

rischio 

Intensità di 

traffico o 

importanza 

locale 

Caratteristiche 

dimensionali e 

pavimentazione  

Uso del 

suolo 

adiacente 

alle parti 

esposte  

VIA_06_004 
Strada comunale della 

Giara 

Strada di accesso 

all’altipiano della Giara Strada locale Pavimentata 

3231 – 3111 – 

3241 – 2111 – 

242 – 321 - 
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2122 

VIA_07_005 Strada comunale 

Tratto in prossimità 

confine con ccomne 

Albagiara  

Strada locale A fondo naturale 2111 

VIA_07_025 Strada comunale 
Tratto in prossimità 

località Baiua 
Strada locale A fondo naturale 

242 – 223 - 

2112 

1.13. CALCOLO DELLA VULNERABILITÀ 

Si riporta di seguito il calcolo della vulnerabilità, come sopra descritto, degli esposti ricadenti nelle aree di 

pericolosità perimetrate: 

N.prog. Sensibilità Tipologia Viabilità Vulnerabilità (V) 

AGR_02_001 8 6 5 19 

AGR_02_002 8 6 10 24 

AGR_02_003 8 6 5 19 

AGR_02_004 8 6 5 19 

SAP_01_001 8 6 5 19 

SAP_01_002 8 6 5 19 

SAP_01_003 8 6 5 19 

IIP_02_003 0 0 0 0 

1.14. VALUTAZIONE DEL VALORE (POTENZIALE) DEGLI ESPOSTI (E) 

Per il calcolo del rischio, oltre alla vulnerabilità dei luoghi e dei manufatti,in seguito all’indagine conoscitiva e 

alla classificazione, si è proceduto al calcolo del valore potenziale dell’esposto. 

Il valore potenziale dell’esposto, vista la conoscenza non sufficientemente dettagliata degli esposti per  una 

precisa attribuzione del peso al fattore e la carenza di informazioni per la stima del valore intrinseco dei beni, 

è stato valutato in modo cautelativo assegnando pesi maggiori a tutte quelle strutture caratterizzate da una 

probabile presenza continuativa di persone/personale e pesi via via minori alle strutture caratterizzate da 

presenza saltuaria.  

La valutazione in ogni caso è stata operata a vantaggio di sicurezza e in maniera cautelativa e in nessun 

caso conduce ad una sottostima del rischio. 

Al valore potenziale dell’esposto è stato pertanto assegnato un peso, principalmente in base alla tipologia 

dell’esposto, secondo la seguente tabella: 

Tipologia di elemento esposto 
Valore 

potenziale 
dell’esposto (E) 

Abitazioni 10 

Strutture strategiche (scuole, ospedali, ecc) 10 

Strutture ricettive (villaggi turistici, alberghi, agriturismi, ecc) 10 

Beni identitari 10 

Insediamenti industriali, strutture produttive e commerciali  8 

Servizi per la collettività (uffici, associazioni, ecc ) 8 

Servizi a rete e infrastrutture 8 

Strutture per il ricovero bestiame 6 

Strutture ad uso agricolo e zootecnico 6 

Ruderi 2 
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Si riporta di seguito la tabella riportante il valore potenziale esposto, come sopra descritto, degli esposti 

ricadenti nelle aree di pericolosità: 

N.prog. Valore esposto (E) derivante dalla tipologia del bene esposto 

AGR_02_001 6 

AGR_02_002 6 

AGR_02_003 6 

AGR_02_004 6 

SAP_01_001 8 

SAP_01_002 8 

SAP_01_003 8 

IIP_02_003 0 

1.15. VALUTAZIONE E CALCOLO DEL RISCHIO (R) 

Una volta determinata la vulnerabilità e il valore potenziale degli esposti si è calcolato il rischio secondo la 

seguente relazione: 

R = P x Vu x E 

Dove: 

• P = Pericolosità derivata dalla carta Regionale secondo i seguenti pesi: 

Descrizione di pericolosità Peso 
Rischio Alto 4 
Rischio Medio 3 
Rischio Basso 2 
Rischio Molto Basso 1 

• Vu = Vulnerabilità 

• E = Valore Potenziale dell’Esposto 

Si sono, infine, individuate 4 Classi secondo il valore nominale di rischio attribuito dalla metodologia sopra 

descritta al fine di definire la mappatura dell’intero territorio comunale, distinta per livello di rischio, come 

specificato nella seguente tabella con l’utilizzo dei seguenti cromatismi: 

 Rischio Alto R4 da 641 a 1200 

 Rischio Medio R3 da 321 a 640 

 Rischio Basso R2 da 131 a 320 

 Rischio Molto Basso R1 da 003 a 130 

 

Si riporta di seguito la tabella riportante il valore di rischio e la corrispondente descrizione degli esposti 

ricadenti nelle aree di pericolosità: 

N.prog. Rischio Grado di Rischio 

AGR_02_001 114 MOLTO BASSO 

AGR_02_002 576 MEDIO 

AGR_02_003 228 BASSO 

AGR_02_004 228 BASSO 
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SAP_01_001 608 MEDIO 

SAP_01_002 608 MEDIO 

SAP_01_003 608 MEDIO 

IIP_02_003 0 NC 

Dall’analisi della distribuzione degli esposti per le diverse tipologie di rischio sono scaturite le perimetrazioni 

delle aree degli scenari di evento atteso. 

La rappresentazione del rischio nella cartografia riporta pertanto gli esposti con una differente colorazione 

corrispondente alle 4 classi di Rischio: 

 Rischio Alto R4 Probabile perdita di vite umane, danni gravi a beni e strutture. 

 
Rischio Medio R3 

Esposizione parziale, possibilità di danni a beni e strutture 
possibile perdita di vite umane. 

 
Rischio Basso R2 

Nessun rischio per la vita umana, rischio limitato per beni e 
strutture. 

 Rischio Molto Basso R1 Esposizione limitata-danni minimi. 

 

1.16. EVENTI CALAMITOSI PREGRESSI 

L’analisi storica degli eventi calamitosi è avvenuta per fasi, dapprima attraverso l’analisi dei dati dal sistema 

informativo sulle catastrofi idrogeologiche del GNDCI – archivi del progetto AVI (Aree Vulnerate Italiane) e 

presso l’archivio dell’I.F.F.I. successivamente attraverso interviste alla popolazione locale e presso gli uffici 

comunali. 

Dalle analisi effettuate non risultano censiti eventi calamitosi. 

1.17. SCENARI DI EVENTO ATTESO 

La mappatura del rischio ha come obbiettivo la definizione dello scenario di rischio, con l’intento di 

individuare gli esposti maggiormente colpiti da un evento atteso e pianificare le azioni e contromisure 

necessarie a garantire la messa in sicurezza in primis della popolazione. 

Lo scenario di evento atteso permette pertanto di: 

o individuare i punti da presidiare e oggetto di maggiore attenzione; 

o definire il modello di intervento attraverso il quale individuare: 

o la viabilità di fuga; 

o le aree di attesa 

o la viabilità di soccorso; 

o i cancelli sulla viabilità 

o le aree di accoglienza 

o le aree di ammassamento dei soccorsi. 

In base all’analisi svolta risulta che il centro urbano non risulta esposto a rischio 

IDROGEOLOGICO\GEOMORFOLOGICO. 

In ambito extraurbano non risultano esposti a rischio ALTO ma prevalentemente a rischio medio e basso, 

le strutture esposte a rischio medio sono tutte quelle ricadenti in aree a pericolosità ALTA  prevalentemente 
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strutture/aziende agricole, alcune strutture per i servizi di rete (vasca di accumulo antincendio) e le strutture 

per la collettività in località “Costa Linus”.  

Per quanto concerne la viabilità di fuga e di soccorso, vista l’esiguità delle alternative, la stessa assolve 

contemporaneamente alle stesse funzioni, la gestione dei cancelli dovrà essere tale da gestire la possibile 

congestione del traffico privilegiando di volta in volta la prima o la seconda in base alla necessità e alle 

diverse situazioni di pericolo.  

Di seguito si analizzano i singoli scenari in riferimento al Rischio massimo individuato ovvero il rischio 

MEDIO. 

SCENARIO DI EVENTO ATTESO PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO - GEOMORFOLOGICO N°1 

Scenario di rischio N.1 Giara Località “Costa Linus” 

Elaborato cartografico TAV_06 

Livello di riferimento Evento massimo atteso 

Descrizione area 
 

Area ricadente nel costone della Giara – “Località Costa Linus” 
 

Viabilità di fuga 

PRINCIPALE E SECONDARIA:  
STRADA COMUNALE DELLA GIARA (VIA_06_004); STRADA DI 
CIRCONVALLAZIONE (VIA_04_003); SP 35 (TRATTO) (VIA_03_001); CORSO 
UMBERTO (VIA_04_001) 
 

Viabilità di soccorso 

STRADA COMUNALE DELLA GIARA (VIA_06_004); STRADA DI 
CIRCONVALLAZIONE (VIA_04_003); SP 35 (TRATTO) (VIA_03_001); CORSO 
UMBERTO (VIA_04_001) 
 

Cancelli CN05 – CN06 

Elementi vulnerabili (Esposti sensibili)   

IIP IIP_02_003 

AGR AGR_02_001; AGR_02_002; AGR_02_003; AGR_02_004 

SAP 
SAP_01_001 Punto di Ristoro “Costa Linus”; 
SAP_01_002 Casa del custode “Costa Linus”;  
SAP_01_003 Area barbecue Costa Linus. 

BPP 
BPP_01_001 Nuraghe  Nieddu; 
BPP_03_001 Area Sic Giara di Gesturi; 
BPP_03_002 Aree dichiarate di notevole interesse pubblico Giara di Gonnosnò; 

VIA VIA_06_004; VIA_07_005; VIA_07_025 

Servizi a rete potenzialmente coinvolti  

 

1.18. IPOTESI DI DANNO ATTESO, INTERVENTI E AZIONI DI SOCCORSO 

Sulla base del danno potenziale (danno atteso) per ogni singolo scenario di evento, sono state individuate le 

risorse necessarie e le azioni da attuare per contrastare gli effetti dell'evento atteso. 

Bisogna precisare, tuttavia, che attualmente nel territorio Comunale non sono presenti associazioni di 

volontariato o altre associazioni operative nel campo della protezione civile, non sono altresì presenti e 

operative strutture Comunali incaricate dell’attività di presidio territoriale e monitoraggio dei punti critici 

individuati in sede di pianificazione, il ridotto personale comunale non è in grado di gestire autonomamente 

la viabilità con particolare riferimento ai cancelli individuati. 
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Allo stato attuale, vista la ridotta capacità di personale e la mancanza di soggetti in grado di gestire le 

emergenze, in base all’entità dell’evento potrebbe essere necessario richiedere l’intervento esterno. 

 

Scenario di rischio N.1  DANNI ATTESI e INTERVENTI 

Esposti Popolazione coinvolta Soccorritori/operatori necessari 

 >10 <70 <10 >70 Disabile  

AGR 0 0 0 Il numero di soccorritori è stato stimato in funzione della tipologia di 
persona soccorsa secondo la seguente: 

• 1 soccorritore ogni 8 persone nella fascia >10 e <70; 

• 1 soccorritori ogni 4 persone nella fascia <10 e >70; 

• 2 soccorritori per ogni persona disabile; 
 

SCB 

0 0 0 

Totale 0 0 0 0 

   

Viabilità Descrizione Tipo di azione/intervento Numero operatori necessari 

VIA_06_04 

STRADA COMUNALE 
DELLA GIARA 

Tratto compreso e strada 
Comunale Albagiara – Sini  

Allertamento della popolazione 
Via di Fuga ed emergenza 

 

Gestione Cancello 
CN05 – CN06 

2 per cancello 

  
  

  

Servizi a rete Descrizione Tipo di azione/intervento Numero operatori necessari 

    

Beni (culturali, 
archeologico, ambientale, 
etc.) 

Descrizione Tipo di azione/intervento Numero operatori necessari 

BPP_01_001 Nuraghe Nieddu Monitoraggio 0 

BPP_03_001 Area Sic Giara di Gesturi Monitoraggio 0 

BPP_03_002 Area Versante della Giara Monitoraggio 0 

 

 

 

1.19. VALUTAZIONE DELLA PERICOLOSITÀ (P) - PERICOLOSITÀ DI INCENDI BOSCHIVI E DI 

INTERFACCIA 

La valutazione degli scenari di pericolosità di incendi boschivi e di interfaccia comprende la definizione e 

perimetrazione delle aree di pericolo, ovvero le aree interessate da un evento danno atteso all’interno delle 

quali si manifestino eventi potenzialmente dannosi e la descrizione sintetica dell’evento e delle sue 

dinamiche. 

La base documentale utilizzata per la valutazione di pericolosità è costituita dalla carta della pericolosità  

elaborata e  definita nel vigente Piano Regionale Antincendi (PRAI), messa a disposizione in formato digitale 

(shapefile)  dalla Direzione Generale della Protezione Civile.  
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L’Amministrazione Comunale ad oggi non è in possesso di ulteriori studi di dettaglio che possano permettere 

elaborazioni più accurate non avendo ancora provveduto all’adeguamento delle Pianificazioni Urbanistiche 

Comunali al PPR ed al PAI e non essendo pertanto disponibili le cartografie di base necessarie alla 

rielaborazione a maggior dettaglio della carta regionale.  

La carta offre una mappatura del territorio comunale per i diversi livelli di rischio. 

Secondo quanto indicato Piano Regionale Antincendi (PRAI) il comune rientra in una classe di: 

RISCHIO BASSO 

La  pericolosità   viene  calcolata dal PRAI,  sull’intero  territorio  comunale,  mediante  l’utilizzo  di fonti  

cartografiche relative all'uso e alla copertura del suolo, predisposte a livello regionale (RAS - CORINE Land 

Cover,  agg.  2008) e risulta dalla somma dei seguenti parametri: 

• combustibilità della vegetazione; 

• pendenza; 

• esposizione; 

• altimetria; 

• rete stradale; 

• centri abitati; 

• aree recentemente percorse dal fuoco; 

• densità dei punti di insorgenza degli incendi. 

A livello grafico la carta suddivide il territorio Regionale e Comunali in aree pari a quadrati di un ettaro , ad 

ogni quadrato di un ettaro è assegnato uno dei 4 livelli di pericolosità individuati quali: 

 

Colore identificativo Descrizione di pericolosità Grado di pericolosità 
 Rischio Alto 4 

 Rischio Medio 3 

 Rischio Basso 2 

 Rischio Molto Basso 1 

 

Partendo dalla carta della pericolosità regionale lo studio ha condotto alla rappresentazione  dei  diversi  

livelli  di  pericolo  incendio  delle  fasce  perimetrali dell’aggregato urbano e dell’edificato diffuso procedendo 

per le seguenti fasi di elaborazione: 

5. Individuazione cartografica dei perimetri dell’aggregato urbano e dell’edificato diffuso con il supporto 

delle cartografie messe a disposizione dalla Regione quali: 

o Edificati CTR in formato Shapefile; 

o Ortofoto in formato ECW (Volo 2008); 

o Raster WmS (Volo 2016 - per integrazione principalmente dell’edificato non presente nelle a 

altre basi cartografiche);  

6. Individuazione di un area buffer di 200 m (fascia perimetrale) oltre i perimetri precedentemente 

individuati, l’area buffer è stata successivamente utilizzata per la rappresentazione della pericolosità 

attraverso l’intersezione con la carta della pericolosità regionale*; 

7. Individuazione di un area buffer di 50 m (fascia di Interfaccia) interna al perimetro delle aree urbane; 

8. Individuazione e mappatura degli esposti ricadenti all’interno delle fasce di interfaccia. 
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9. Classificazione delle fasce di interfaccia in relazione alle differenti classi di pericolosità; 

Alla fase di individuazione degli esposti è seguita la fase di calcolo della Vulnerabilità e di individuazione del 

Valore dell’Esposto indispensabili per l’elaborazione della fase conclusiva di valutazione del rischio. 

 

* Relativamente al punto 2) una volta individuata l’area di buffer e l’intersezione con la Carta della 

Pericolosità Regionale si è ritenuto opportuno apportare alcune lievi modifiche alla Carta Regionale per una 

più fedele rappresentazione della pericolosità in particolare: 

• Ai quadrati isolati o porzioni di quadrati di un ettaro, eventualmente presenti all’interno delle aree di 

buffer, è stata attribuita una classe di pericolosità pari a quella dei territorio circostanti se più alta, per 

contro è stata lasciata invariata si più bassa; 

•  Nell’area buffer, fascia perimetrale del Centro abitato, vista la stretta vicinanza e compenetrazione 

di aree a pericolo incendio medio e basso a vantaggio di sicurezza è stata attribuita a tutta la fascia 

di interfaccia una pericolosità media. 

1.20. VULNERABILITÀ AGLI INCENDI BOSCHIVI E DI INTERFACCIA 

Per la valutazione della vulnerabilità si sono presi in considerazione tutti gli esposti ricadenti all’interno delle 

fasce di interfaccia che potessero quindi essere direttamente interessati dal fronte del fuoco, procedendo per 

gradi si è attribuito un peso a ciascun esposto sulla base dei seguenti fattori: 

• Sensibilità: ovvero la capacità dell’incendio di causare danni più o meno rilevanti alle persone, alle 

strutture, alle attività produttive, etc. 

• Incendiabilità: ovvero il grado di combustibilità più o meno rilevante di una struttura esposta al  

passaggio di un incendio; 

• Viabilità (presenza di una o più vie di fuga): ovvero la  possibilità  di  abbandono  (via  di  fuga)  dei  

luoghi  da  parte  della  popolazione presente  in  una  determinata  struttura,  esposta  al  passaggio  

di  un  incendio,  ma  anche  la  possibilità  di raggiungimento  degli  stessi  luoghi  da  parte  dei  

mezzi  di  soccorso.  

Il valore della Vulnerabilità (Vu) di ciascun esposto individuato è stato determinato pertanto come somma dei 

pesi assegnati ai tre fattori precedentemente descritti secondo la seguente formula: 

• Vu= S + I + Vi 

Le operazioni di raccolta dati, necessarie ai fini della determinazione dei pesi da attribuire ai differenti fattori, 

sono state condotte  con  l'ausilio  dell'Ufficio  Tecnico  Comunale, l’ufficio anagrafe, attraverso sopralluoghi 

sul posto e con il supporto delle basi cartografiche (Ortofoto – Ctr. etc. etc.) a disposizione. 

Benché si sia cercato per quanto possibile di applicare la metodologia proposta nelle linee guida regionali, 

non sempre la conoscenza raggiunta nella fase di raccolta dati funzionale alla definizione degli esposti  è 

risultata sufficientemente dettagliata per una precisa attribuzione dei pesi ai diversi fattori (Sensibilità – 

Incendiabilità – Viabilità), soprattutto per quanto concerne l’edificato in agro. 

In queste situazioni, in cui allo stato attuale la ricerca di ulteriori dati avrebbe richiesto un dilatarsi dei tempi e 

risorse attualmente non disponibili presso l’Amministrazione Comunale, i pesi sono stati attribuiti in maniera 

cautelativa e in nessun caso conducono ad una sottostima del rischio. 

La classe di sensibilità  è stata assegnata in funzione della tipologia di esposto, secondo i pesi attribuiti dalla 

seguente tabella: 
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Tipologia dell’Esposto Sensibilità (S) 

Edificato continuo 10 

Edificato discontinuo/abitazione 10 

Ospedali  10 

Scuole  10 

Caserme  10 

Attività collettive civili: sede Regione, Provincia, Prefettura, Comune e Protezione 

Civile, Poste telegrafi, banche, alberghi e residence, ecc.  
10 

Infrastrutture per servizi tecnologici: Acqua, Fognature, Energia elettrica, Gas, 

Telefono  
10 

Viabilità principale (autostrade, strade statali e provinciali)  10 

Viabilità secondaria  8 

Infrastrutture per le telecomunicazioni  8 

Infrastrutture per il monitoraggio meteorologico  8 

Edificato industriale, commerciale e artigianale  8 

Edifici di interesse culturale  8 

Aeroporti  8 

Stazioni ferroviarie  8 

Aree per deposito e stoccaggio  8 

Impianti sportivi e luoghi ricreativi  8 

Depuratori  5 

Discariche  5 

Verde attrezzato  5 

Cimiteri  2 

Aree per impianti serricoli o zootecnici  2 

Aree in trasformazione/costruzione  2 

Aree nude  2 

Cave ed impianti di lavorazione  2 

Si precisa che nel territorio Comunale non risultano persone residenti in agro presso le diverse aziende e 

strutture agricole e zootecniche, tuttavia non conoscendo le reali condizioni di utilizzo e occupazione delle 

diverse strutture, per le quali è in corso l’acquisizione di ulteriori informazioni, alle stesse, in via cautelativa, 

per il fattore sensibilità è stato assegnato un peso pari a 8 (corrispondente pertanto ad una classe di 

sensibilità media nella scala di valori utilizzata). 

Per quanto riguarda l’incendiabilità, all’interno del territorio comunale, si è rilevata una grande omogeneità 

delle tecniche costruttive sia in ambito urbano che extraurbano che prevede sostanzialmente 3 tipologie: 

• Struttura in legno (esclusivamente locali accessori, tettoie) 

• Struttura in Cemento armato o muratura portante Laterizio/Pietra con presenza di fonti combustibili) 

• Struttura in Cemento armato, lontana da fonti combustibili (aree verdi, serbatoi GPL, tetto in legno 

ecc.) 
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Nell’area di interfaccia in ambito urbano, ricadente nelle aree di espansione urbanistica post anni 70, si rileva 

la presenza esclusiva della tipologia a muratura portante o cemento armato con stoccaggio di materiale 

combustibile funzionale alla climatizzazione invernale (legna – Gasolio etc. etc) nelle relative pertinenze. 

Nelle aree di interfaccia in ambito extraurbano allo stesso modo si rileva la presenza esclusiva della tipologia 

a muratura portante con stoccaggio di materiale combustibile funzionale alle attività agricole o zootecniche. 

Il peso al fattore incendiabilità  è stato assegnato, pertanto, in base al grado di combustibilità secondo la 

seguente tabella: 

Grado di combustibilità Incendiabilità (I) 

Struttura in legno, depositi di materiali combustibili e/o materiali infiammabili 10 

Struttura in Cemento armato o muratura (Laterizio/Pietra) con presenza di fonti 

combustibili 
5 

Struttura in Cemento armato, lontana da fonti combustibili (aree verdi, serbatoi GPL, 

tetto in legno ecc.) 
2 

Il fattore viabilità è stato valutato considerando principalmente  la struttura della viabilità urbana e di quartiere 

ed extraurbana che, nelle aree di interfaccia dei piccoli centri, rappresenta il primo tronco di viabilità che 

viene percorso in caso di emergenza .  

In ambito urbano la viabilità, benché sufficientemente capillare e soggetta a volumi di traffico modestissimi, 

si presenta in alcuni tratti (come per tutti i piccoli centri della Marmilla) angusta (carreggiata estremamente 

ridotta) e non agevole pertanto facilmente congestionabile e di difficile percorrenza in caso di evacuazione. 

In ambito extraurbano la viabilità secondaria, risulta principalmente carente di manutenzione e 

indipendentemente dal fondo, naturale o bitumato, spesso presenta sconnessioni tali da renderne difficile 

una agevole percorrenza in caso di emergenza. 

Le considerazioni sul fattore viabilità hanno fatto propendere per la scelta cautelativa di due soli pesi dove al 

peso minore (condizioni più favorevoli) è stato assegnato un valore intermedio nella scala da 1 a 10, 

considerando che questa rappresenta la casistica più diffusa, in quanto l’edificato ricadente nelle fasce di 

interfaccia risulta principalmente collegato con la viabilità principale, in ambito urbano ed extraurbano, 

attraverso la viabilità secondaria sopra descritta. 

Al fattore è stato assegnato un peso secondo la seguente tabella: 

Prossimità dell’elemento esposto ad una o più vie di fuga Viabilità (Vi) 

Elemento esposto prossimo ad una o più vie di fuga 5 

Elemento esposto distante da una via di fuga 10 

1.21. ELEMENTI VULNERABILI (ESPOSTI ) 

Di seguito si riporta l'elenco degli esposti tabellati in base alla tipologia degli stessi.  

Per la raccolta delle informazioni necessarie ad ogni singolo esposto ricadente nelle aree di interfaccia, 

urbana e extraurbana, si sono popolate le tabelle con i seguenti dati: 

• Per gli esposti ricadenti nell’interfaccia urbana indipendentemente dal valore di pericolosità si sono 

determinati: 
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o Il numero di residenti; 

o Il numero di residenti con età < 10 anni; 

o Il numero di residenti con > 70 anni; 

o Il numero di residenti con disabilità. 

• Per gli esposti ricadenti nelle in ambito extraurbano i dati attualmente a disposizione non hanno 

permesso di popolare le tabelle fatta eccezione per la sola destinazione d’uso che è stata utilizzata 

per l’attribuzione dei pesi ai fattori sensibilità e valore potenziale . 

Gli esposti ricadenti nelle fasce di interfaccia in ambito extraurbano, in modo da semplificare l’elaborato 

cartografico quando possibile, sono stati aggregati se reciprocamente non distanti più di 50 metri. 

Le tabelle seguenti riportano per ciascun esposto il codice cartografico corrispondente per un immediata 

individuazione nella cartografia.  

Cod. ABI – “Abitazioni private” 

N.Prog Destinazione d'uso 

Numero 

residenti 

N. resid. 

con età 

<10 

N. resid. 

con età 

>70 

N. 

Disabili Recapito 

ABI_01_001 Residenziale 2 0 0 0 

ABI_01_002 Residenziale 3 1 0 0 

ABI_01_003 Residenziale 2 0 2 0 

ABI_01_004 Residenziale 2 0 2 0 

ABI_01_005 Residenziale 3 0 1 0 

ABI_01_006 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_01_007 Residenziale 2 0 1 0 

ABI_01_008 Residenziale 2 0 2 0 

ABI_01_009 Residenziale 2 0 1 1 

ABI_01_010 Residenziale 2 0 0 0 

ABI_01_011 Residenziale 1 0 1 0 

ABI_01_012 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_01_013 Residenziale 2 0 0 1 

ABI_01_014 Residenziale 2 0 1 0 

ABI_01_015 Residenziale 2 0 0 0 

ABI_01_016 Residenziale 1 0 0 0 

ABI_01_017 Residenziale 1 0 0 0 

ABI_01_018 Residenza in costruzione 0 0 0 0 

ABI_02_001 Residenziale 1 0 0 0 

ABI_02_002 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_02_003 Residenziale 1 0 1 0 

ABI_02_004 Residenziale 5 1 0 0 

ABI_02_005 Residenziale 4 0 0 2 

ABI_02_006 Residenziale 4 0 0 0 

ABI_02_007 Residenziale 2 0 2 0 

ABI_02_008 Residenziale 2 0 2 0 

ABI_02_009 Residenziale 2 0 0 0 

ABI_02_010 Residenziale 1 0 1 1 
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ABI_02_011 Residenziale 4 1 0 0 

ABI_02_012 Residenziale 4 0 2 0 

ABI_02_013 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_02_014 Residenziale 4 0 0 0 

ABI_02_015 Residenziale 2 0 0 0 

ABI_02_016 Residenziale 4 0 0 0 

ABI_02_017 Bar Pizzeria Frau 1 0 0 0 

ABI_02_018 Residenziale 3 0 0 0 

ABI_02_019 Residenziale 2 0 1 0 

ABI_02_020 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_02_021 Residenziale 4 2 0 0 

ABI_02_022 Residenziale 4 0 0 0 

ABI_02_023 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_02_024 Residenziale 5 0 0 0 

ABI_02_025 Residenziale 2 0 2 0 

ABI_02_026 Residenziale 3 0 0 0 

ABI_02_027 Residenziale 3 1 0 0 

ABI_02_028 Residenziale 4 0 0 0 

ABI_02_029 Residenziale 4 0 0 0 

ABI_02_030 Residenziale 5 0 0 0 

ABI_02_031 Residenziale 4 0 0 0 

ABI_02_032 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_02_033 Residenziale 3 0 2 2 

ABI_02_034 Residenziale 6 1 0 0 

ABI_02_035 Residenziale 4 0 2 0 

ABI_02_036 Residenziale 3 0 0 0 

ABI_02_037 Residenziale 1 0 0 0 

ABI_02_038 Residenziale 1 0 0 0 

ABI_02_039 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_02_040 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_03_001 Ex laboratorio tessile 0 0 0 0 

ABI_03_002 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_003 Residenziale 4 0 0 0 

ABI_03_004 Residenziale 2 0 0 0 

ABI_03_005 Residenziale 2 0 0 0 

ABI_03_006 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_03_007 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_008 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_009 Residenziale 1 0 0 0 

ABI_03_010 Residenziale 2 0 0 0 

ABI_03_011 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_03_013 Residenziale 1 0 1 1 

ABI_03_014 Residenziale 2 0 2 0 

ABI_03_015 Residenziale 1 0 0 0 

ABI_03_016 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_03_017 Residenziale 0 0 0 0 
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ABI_03_018 Residenziale 1 0 1 0 

ABI_03_019 Residenziale 1 0 1 0 

ABI_03_020 Residenziale 2 0 2 0 

ABI_03_021 Residenziale 1 0 0 0 

ABI_03_022 Residenziale 3 0 0 0 

ABI_03_023 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_024 Ricovero attrezzi 0 0 0 0 

ABI_03_025 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_026 Ricovero attrezzi 0 0 0 0 

ABI_03_027 Ricovero attrezzi 0 0 0 0 

ABI_03_028 Ricovero attrezzi 0 0 0 0 

ABI_03_029 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_030 Ricovero attrezzi 0 0 0 0 

ABI_03_031 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_032 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_033 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_034 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_035 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_036 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_037 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_038 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_039 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_040 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_041 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_042 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_043 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_044 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_045 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_046 Rudere 0 0 0 0 

ABI_03_047 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_048 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_049 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_050 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_051 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_052 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_053 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_054 Rudere 0 0 0 0 

ABI_03_055 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_056 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_057 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_058 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_059 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_060 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_061 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_062 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_063 Locale accessorio 0 0 0 0 



32 
 

ABI_03_064 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_065 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_066 Rudere 0 0 0 0 

ABI_03_067 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_068 Rudere 0 0 0 0 

ABI_03_069 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_03_070 Locale accessorio 0 0 0 0 

ABI_04_001 Residenziale 4 0 0 0 

ABI_04_002 Residenziale 3 0 2 0 

ABI_04_003 Residenziale 2 0 0 0 

ABI_04_004 Residenziale 4 0 0 0 

ABI_04_005 Residenziale 1 0 1 0 

ABI_04_006 Residenziale 1 0 1 0 

ABI_04_007 Residenziale 4 1 0 0 

ABI_04_008 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_009 Residenziale 2 0 0 0 

ABI_04_010 Residenziale 4 0 0 0 

ABI_04_011 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_014 Residenziale 3 1 0 2 

ABI_04_019 Residenziale 2 0 0 0 

ABI_04_020 Residenziale 2 0 2 0 

ABI_04_021 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_022 Residenziale 3 0 0 0 

ABI_04_023 Residenziale 3 0 0 0 

ABI_04_025 Residenziale 1 0 1 0 

ABI_04_026 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_027 Residenziale 3 0 0 0 

ABI_04_028 Residenziale 4 0 0 0 

ABI_04_029 Residenziale 2 0 1 0 

ABI_04_030 Residenziale 1 0 1 0 

ABI_04_031 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_032 Residenziale 2 0 0 0 

ABI_04_033 Residenziale 3 0 0 0 

ABI_04_034 Residenziale 2 0 1 1 

ABI_04_035 Residenziale 1 0 1 0 

ABI_04_036 Residenziale 1 0 0 0 

ABI_04_038 Residenziale 1 0 1 0 

ABI_04_039 Residenziale 3 0 1 0 

ABI_04_040 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_041 Residenziale 4 0 0 0 

ABI_04_042 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_043 Residenziale 2 0 0 0 

ABI_04_044 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_045 Residenziale 3 0 1 0 

ABI_04_046 Residenziale 2 0 2 0 

ABI_04_047 Residenziale 0 0 0 0 
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ABI_04_048 Residenziale 4 0 0 0 

ABI_04_049 Residenziale 4 0 0 0 

ABI_04_050 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_051 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_052 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_054 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_055 Residenziale 2 0 1 0 

ABI_04_056 Residenziale 2 0 1 0 

ABI_04_057 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_064 Residenziale 2 0 0 2 

ABI_04_065 Residenziale 4 1 0 0 

ABI_04_066 Residenziale 1 0 0 0 

ABI_04_067 Residenziale 2 0 0 0 

ABI_04_068 Residenziale 3 0 0 0 

ABI_04_069 Residenziale 2 0 0 0 

ABI_04_070 Residenziale 1 0 0 0 

ABI_04_071 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_072 Residenziale 3 0 0 0 

ABI_04_073 Residenziale 4 0 1 0 

ABI_04_074 Residenziale 3 1 0 0 

ABI_04_075 Residenziale 1 0 0 0 

ABI_04_076 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_077 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_078 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_079 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_080 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_081 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_082 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_083 Residenziale 3 0 2 0 

ABI_04_084 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_085 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_086 Residenziale 1 0 0 1 

ABI_04_087 Residenziale 3 0 2 0 

ABI_04_088 Residenziale 2 0 1 1 

ABI_04_089 Residenziale 2 0 1 1 

ABI_04_090 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_091 Residenziale 1 0 0 0 

ABI_04_092 Residenziale 1 0 0 0 

ABI_04_093 Residenziale 2 0 1 0 

ABI_04_094 Residenziale 1 0 0 0 

ABI_04_095 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_096 Residenziale 1 0 0 0 

ABI_04_097 Residenziale 2 0 2 2 

ABI_04_098 Residenziale 1 0 0 0 

ABI_04_099 Residenziale 2 0 2 2 

ABI_04_100 Residenziale 0 0 0 0 
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ABI_04_101 Residenziale 1 0 1 1 

ABI_04_102 Residenziale 1 0 0 1 

ABI_04_103 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_04_104 Residenziale 3 0 0 0 

ABI_04_105 Residenziale 4 0 3 1 

ABI_04_106 Residenziale 1 0 0 0 

ABI_04_107 Residenziale 2 0 1 0 

ABI_XX_001 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_XX_002 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_XX_003 Residenziale 15 0 5 0 

ABI_XX_004 Residenziale 8 0 1 1 

ABI_XX_005 Residenziale 6 0 2 0 

ABI_XX_008 Residenziale 0 0 0 0 

ABI_XX_009 Residenziale 3 0 2 1 

ABI_XX_010 Residenziale 12 0 6 3 

Cod. SSA – “Strutture sanitarie e servizi assistenziali” 

N.prog. 
Tipologia - 

denominazione 
N. posti  

N. 

personale 

impiegato 

Referente 
Recapito 

referente  

SSA_03_001 Comunità Alloggio 23 6 Alessandra Ardu  

Cod. SAP - Strutture e aree pubbliche 

N.prog. 
Tipologia - 

denominazione 

Parti a 

rischio 

N. 

personale 

impiegato 

Referente 
Recapito 

referente  

SAP_01_001 Punto di Ristoro “Costa Linus” 
Intera 

Struttura 
0 

Simona Algozzini 
Agente di Polizia 

Locale 
3497590517 

SAP_01_002 Casa del custode “Costa Linus” 
Intera 

Struttura 0 
Simona Algozzini 
Agente di Polizia 

Locale 
3497590517 

SAP_01_003 Area barbecue Costa Linus 
Intera 

Struttura 0 
Simona Algozzini 
Agente di Polizia 

Locale 
3497590517 

SAP_01_004 
Locale tecnico Locali “San 
Salvatore” 

Intera 
Struttura 0 

Simona Algozzini 
Agente di Polizia 

Locale 
3497590517 

SAP_01_002 Locali “San Salvatore” 
Intera 

Struttura 0 
Simona Algozzini 
Agente di Polizia 

Locale 
3497590517 

SAP_02_001 Deposito Comunale 
Intera 

Struttura 0 
Simona Algozzini 
Agente di Polizia 

Locale 
3497590517 

SAP_03_001 Piazza Anfiteatro 
Intera 

Struttura 0 
Simona Algozzini 
Agente di Polizia 

Locale 
3497590517 

Cod. SCB – “Strutture e servizi scolastici, biblioteche, ludoteche, strutture e aree di aggregazione” 

N.prog. 
Tipologia - 

denominazione 
N. fruitori  

N. 

personale 

impiegato 

Referente 
Recapito 

referente  

SCB_01_001 Scuola Materna 29 6 Montis Mariella  
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Cod SSP – “Servizi e strutture sportive” 

N.prog. 
Tipologia - 

denominazione 

N. 

fruitori  

N. 

personale 

impiegato 

Referente 
Recapito 

referente  

SSP_01_001 Spogliatoi campo calcio a 11 
0 0 

  

SSP_01_001 Campo calcio 11 

0 

(Impianto i n 

disuso) 

0 

  

SSP_01_002 Campo da calcio a 5 
12 

(Stimato) 
0   

SSP_02_001 Bocciodromo 

25  

(Soci) 

15 

( Media 

presenze 

giornaliere) 

0 Pianu Guido  

SSP_03_002 
Palestra campo sportivo 

40 

(Stimato) 
4 Marco Musiu  

Cod. SPC – “Servizi per la collettività” 

N.prog. 
Tipologia - 

denominazione 

N. 

fruitori  

N. 

personale 

impiegato 

Referente 
Recapito 

referente  

SPC_01_001 Ufficio Postale 

10 

(media 

stimata) 

1 Addetto ufficio 
postale 

0783 931411 

SPC_02_001 Municipio 

10 

(media 

stimata) 

7 Steri Mauro 
Sindaco 

3442375191 

SPC_02_002 Comando dei Carabinieri / 3* 

Ginone 

Emanuele 

(Maresciallo 

Ordinario) 

3313749170 

SPC_02_002 Comando dei Carabinieri  alloggi / 5** 

Ginone 

Emanuele 

(Maresciallo 

Ordinario) 

3313749170 

SPC_03_001 
Sede Onlus Audientes (Ex 
Scuola Elementare Figu) 

5 

(media 

stimata) 

0 Pibiri Cesarina  

* dal 31/08/2018 il numero dei Carabinieri verrà ridotto a 2 unità 

**dal 31/08/2018 il numero degli occupanti gli alloggi verrà ridotto a 2 

Cod. SRR – Strutture e servizi di ricettività e ristorazione 

N.prog. 
Tipologia - 

denominazione 

Parti a 

rischio 
Capienza Referente 

Recapito 

referente  
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SRR_06_001 Bar Pizzeria Frau 
Intero 
Stabile 

40 Frau Fabrizio  

SRR_06_003 Bar Pizzeria da Flavio 
Intero 
Stabile 

20 Comina Flavio  

SRR_06_004 Bar DragonFly 
Intero 
Stabile 

20 Ulivieri Gennifer  

Cod. IIP – “Insediamenti industriali, strutture produttive e commerciali” 

N.prog. 
Tipologia - 

denominazione 
Materiali trattati  

N. 

personale 

impiegato 

Referente 
Recapito 

referente  

IIP_00_001 Deposito automezzi Autoveicoli e automezzi 0 Atzeni Flavio  

IIP_00_002 
Ufficio - Deposito materiali 
informatici 

Materiali informatici e 
consumabili da ufficio 

1 Steri Simone  

IIP_00_003 
Deposito materiali elettrici e 
automezzi 

Materiali elettrici e 
automezzi 

3 Pibiri Stefano  

IIP_00_004 
Officina meccanica e 
carrozzeria 

Officina meccanica e 
carrozzeria 

4 
Cossu Albino 

Zonca Piergiorgio 
 

 

IIP_00_005 Deposito automezzi Autoveicoli e automezzi 0 Pusceddu Erminio  

IIP_00_006 Locale accessorio Tettoia / 0 Pusceddu Erminio  

IIP_00_007 Locale accessorio Tettoia / 0 Pusceddu Erminio  

IIP_00_008 

Centro di betonaggio, uffici 
e magazzini 
Impresa Pusceddu Andrea 
Moteco Srl 
Beton Sardegna Srl 

Automezzi 
Attrezzature centrale di 

betonaggio 
6 

Pusceddu Andrea 
Pusceddu Maurizio 

Pusceddu Paolo 
 

IIP_02_001 Impianti Deposito idrico 
Approvvigionamento 

idrico 
0 Abbanoa SPA 

800 062 692 
  

IIP_02_001 Impianti Deposito idrico 
Approvvigionamento 

idrico 
0 Abbanoa SPA 

800 062 692 
  

IIP_02_001 Impianti Deposito idrico 
Approvvigionamento 

idrico 
0 Abbanoa SPA 

800 062 692 
  

IIP_02_002 
Cabina di manovra 
Abbanoa 

Approvvigionamento 
idrico 

0 Abbanoa SPA 
800 062 692 

  

IIP_02_003 
Vasca accumulo 
antincendio 

Approvvigionamento 
idrico 

0 
Simona Algozzini 
Agente di Polizia 

Locale 
3497590517 

IIP_02_004 
Trasmettitore 
telcomunicazioni 

/ 0 / / 

IIP_02_005 Cabina Enel / 0 
Enel Servizio 

Elettrico 
800 900 800 

IIP_05_001 
Rivendita legname + 
Bombole 

Legname e bombole uso 
domestico 

1 Ardu Luca  

IIP_06_001 
Discarica inerti edili 
MOTECO 

Inerti edili 2 Pusceddu Maurizio  

Cod. AGR - Insediamenti produttivi agricoli 

N.prog. Tipologia - denominazione 
N. Capi 

animali  

N. personale 

impiegato 
Referente 

Recapito 

referente  
AGR_01_001 Ricovero bestiame     

AGR_01_002 Ovili Comunali     

AGR_01_003 Ovili Comunali     

AGR_01_004 Ovili Comunali     

AGR_01_005 Ovili Comunali     

AGR_01_006 Locali ad uso zootecnico     

AGR_01_007 Locali ad uso zootecnico     

AGR_01_008 Locali ad uso zootecnico     

AGR_01_009 Locali ad uso zootecnico     

AGR_01_010 Locali ad uso zootecnico     

AGR_01_011 Locali ad uso zootecnico     
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AGR_01_012 Locali ad uso zootecnico     

AGR_01_013 Locali ad uso zootecnico     

AGR_01_014 Locali ad uso zootecnico     

AGR_01_015 Locali ad uso zootecnico     

AGR_01_016 Locali ad uso zootecnico     

AGR_01_017 Locali ad uso zootecnico     

AGR_01_018 Locali ad uso zootecnico     

AGR_01_019 Locali ad uso zootecnico     

AGR_01_020 Locali ad uso zootecnico     

AGR_01_021 Locali ad uso zootecnico     

AGR_01_021 Locali ad uso zootecnico     

AGR_01_022 Locali ad uso zootecnico     

AGR_01_023 Locali ad uso zootecnico     

AGR_01_024 Locali ad uso zootecnico     

AGR_02_001 Ricovero attrezzi agricoli     

AGR_02_003 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_004 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_005 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_006 Società agricola G. (Vend.)     

AGR_02_007 Società agricola G. (Esp)     

AGR_02_008 Società agricola G. (Serre)     

AGR_02_009 Società agricola G. (Serre)     

AGR_02_010 Società agricola G. (Serre)     

AGR_02_011 Società agricola G. (locale pers)     

AGR_02_012 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_013 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_013 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_013 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_015 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_016 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_017 Ricovero attrezzi agricoli     

AGR_02_018 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_019 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_020 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_022 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_023 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_024 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_026 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_027 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_028 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_029 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_030 Locali ad uso Agricolo     

AGR_02_031 Locali ad uso Agricolo     

AGR_04_001 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_002 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_003 Locali ad uso agricolo - zootecnico     
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AGR_04_004 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_005 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_006 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_007 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_008 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_009 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_010 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_011 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_012 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_013 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_014 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_015 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_016 
Struttra aziendale agricola e 

zootecnica 

    

AGR_04_017 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_018 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_019 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_020 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_021 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_022 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_023 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_024 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_025 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_04_025 Locali ad uso agricolo - zootecnico     

AGR_05_001 Ricovero - Deposito attrezzi     

AGR_05_002 Ricovero - Deposito attrezzi     

AGR_05_003 Ricovero - Deposito attrezzi     

AGR_05_004 Ricovero - Deposito attrezzi     

AGR_05_005 Ricovero - Deposito attrezzi     

AGR_05_006 Ricovero - Deposito attrezzi     

AGR_06_001 N.C.     

AGR_06_002 N.C.     

AGR_XX_001 Rudere ex strada ferrata     

AGR_XX_002 Rudere     

AGR_XX_003 Rudere     

AGR_XX_004 Rudere     

AGR_XX_005 Locale in disuso     

AGR_XX_006 Locale in disuso     

AGR_XX_007 Locale in disuso     

AGR_XX_008 Locale in disuso     

AGR_XX_009 Locale in disuso     

 

Cod. LCT – Luoghi di culto e aree cimiteriali 

N.prog. Tipologia - denominazione Parti a Capienza Referente Recapito 
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rischio referente  
LCD_01_002 Chiesa M.Vergine   Don. Fidele kotho Mbuku  

LDC_03_001 Cimitero di Gonnosnò   Don. Fidele kotho Mbuku  

LDC_03_002 Cimitero Figu   Don. Fidele kotho Mbuku  

Cod. BPP – Beni culturali di pregio paesaggistico (bene architettonico, archeologico, etc.) 

N.prog. 
Tipologia - 

denominazione 
Vincoli 

Criticità 

principali 

Valenze  

principali 

Proprietà 

pubb./privato 

BPP_01_001 Nuraghe  Nieddu 

D.Lgs 42/2004 

art.143 – 

PPR2006 

 

  

BPP_01_002 
Pozzo Sacro  

San Salvatore 
  

 
Pubblica 

BPP_01_003 
Tombe dei Giganti 

Is Lapideddas 
  

 
Pubblica 

BPP_01_004 
Nuraghe  

Marafiu 
  

 
 

BPP_01_005 
Nuraghe  

Terr’e Monte 
  

 
 

BPP_01_006 
Nuraghe  

Emmauru 
  

 
 

BPP_01_007 
Nuraghe  

Tramatza 
  

 
 

BPP_01_008 
Nuraghe  

Senzu 
  

 
 

BPP_01_009 
Nuraghe  

Siorus 
  

 
 

BPP_01_010 
Nuraghe  

Soru 
  

 
 

BPP_01_011 
Insediamento Romano 

Monte Maiori 
  

 
 

BPP_01_012 
Insediamento Romano 

Bruncuras 
  

 
 

BPP_01_013 
Insediamento Romano 

Funtana Noa 
  

 
 

BPP_01_014 
Insediamento Romano 

S. Srabadori 
  

 
 

BPP_03_001 
Area Sic 

Giara di Gesturi 

Direttiva Habitat 

(CE 1992/43) 
 

 
Pubblica/Privata 

BPP_03_002 

Aree dichiarate di notevole 

interesse pubblico 

Giara di Gonnosnò 

AREA TUTELATA: AT03 - 

ZONA DELLA GIARA 

DECRETO DAPI 

N.TPUC/15 DEL 

06/04/1990 

 

 

Pubblica/Privata 

Cod. VIA – Viabilità esposta 

Dalla carta della Pericolosità di Incendio, elaborata nel vigente PRAI, si evince come a livello Comunale: 
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• la viabilità extraurbana  principale, di accesso al comune e di collegamento con i comuni limitrofi, 

insiste su territori a media o alta pericolosità in particolare le principali dorsali di collegamento con i 

comuni limitrofi come la SP35 e la SP72; 

• la viabilità urbana di quartiere e di scorrimento, interna all’interfaccia urbana, insiste per intero su 

territori a alta o media pericolosità; 

• la viabilità extraurbana  secondaria, in particolare la strada comunale Figu Zeppara (unica strada di 

collegamento con un volume di traffico significativo)  insiste quasi per intero su territori a alta e 

media pericolosità; 

• la viabilità di importanza locale – vicinale insiste prevalentemente su territorio a media e bassa 

pericolosità. 

La tabella seguente individua i tratti di viabilità principalmente extraurbana e della periferia urbana (esterna 

alla fascia di interfaccia del centro urbano) ricadente su territori a media o alta pericolosità. 

N.prog. 
Ente proprietario/ 

Denominazione 

Descrizione e 

parti/tratti a 

rischio 

Intensità di 

traffico o 

importanza 

locale 

Caratteristiche 

dimensionali e 

pavimentazione  

Uso del 

suolo 

adiacente 

alle parti 

esposte  

VIA_03_01 SP35 
Intero tratto dalla 

Rotonda di Sini  

Strada extraurbana 

principale 
Pavimentata 

2111 – 243 – 

2411 – 1112  

VIA_03_03 SP72 

Intero tratto da uscita 

abitato Figu fino a 

confine con Curcuris 

Strada extraurbana 

principale 
Pavimentata 

243 – 242 – 

244 – 2111 – 

321 - 1211 

VIA_06_01 
Strada Comunale Figu 

Zeppara 

Tratto in uscita da 

abitato Figu (c.a. 

900m) 

Strada extraurbana 

secondaria 
Pavimentata 

243 – 2112 – 

1121 -  321 – 

2111 – 2411 – 

242 -  

VIA_06_02 
Str. Com.le Curcuris 

Albagiara 

Tratto in 

corrispondenza loc. 

Gurea (c.a. 800 m) 

Strada locale - 

vicinale 
Pavimentata 

2112 – 2111 – 

244 – 321  

VIA_06_03 
Strada loc. Monte 

Amixi 
Intero tratto 

Strada locale - 

vicinale 
Pavimentata 

1112 – 2111 -  

2112 – 242 – 

223 - 2411 

VIA_06_04 
Strada comunale della 

Giara 
Intero tratto 

Strada locale - 

vicinale 
Pavimentata 

2111 – 133 – 

223 – 2112 – 

312 – 242 – 

3111 – 3241 – 

3111 - 3231 

VIA_06_05 
Strada comunale 

Gonnos Bares 

Tratto in 

corrispondenza Via 

Marmilla 

Strada locale - 

vicinale 
A fondo Naturale 

243 – 242 - 

2111 

VIA_06_06 
Strada loc. Monte 

Amixi 
Intero tratto 

Strada locale - 

vicinale 
Pavimentata 2111 

VIA_07_01 
Strada comunale 

Curcuris Figu 
Intero tratto 

Strada locale - 

vicinale 
Pavimentata  

243 – 3111 -  

2111 

VIA_07_02 Strada loc. Colaccus 

Tratto in prossimità 

confine con Ales (c.a. 

500m) 

Strada locale - 

vicinale 
A fondo Naturale 312 - 2111 

VIA_07_03 Str.Com.le Figu Intero tratto Strada locale - A fondo Naturale 1121 -2112 - 
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Albagiara vicinale 3111 

VIA_07_04 
Str. Com.le Loc. Br. 

Capeddu 

Tratto in 

corrispondenza 

confine con Albagiara 

Strada locale - 

vicinale 
A fondo Naturale 2111 

VIA_07_05 
Str. Com.le Loc. C. 

Mendulas 
Intero tratto 

Strada locale - 

vicinale 
A fondo Naturale 2111 - 223 

VIA_07_06 
Str. Com.le Loc. Pira 

Musca 
Intero tratto 

Strada locale - 

vicinale 
Pavimentata 

223 – 244 -

2111 -133 

VIA_07_07 
Strada C.mle Perda 

Atzeni 
Intero tratto 

Strada locale - 

vicinale 

Parte Pavimentata 

parte a fondo 

naturale 

223 – 2111 - 

2112 

VIA_07_08 
Strada Com.le 

Gonnosnò Simala 

Tratto in 

corrispondenza is 

Lapideddas 

Strada locale - 

vicinale 

Parte Pavimentata 

parte a fondo 

naturale 

2112 

VIA_07_09 
Strada C.mle Perda 

Atzeni 
Tratti vari 

Strada locale - 

vicinale 
A fondo Naturale 2111 

VIA_07_10 
Str. Com.le Loc. Br. Su 

Cixiri 
Intero tratto 

Strada locale - 

vicinale 
A fondo Naturale 2111 

VIA_07_11 
Str. Com.le Loc. Br. Su 

Cixiri 
Intero tratto 

Strada locale - 

vicinale 
A fondo Naturale 2111 

VIA_07_12 
Str. Com.le Loc. Cung. 

Garau 
Intero tratto 

Strada locale - 

vicinale 
A fondo Naturale 2111 - 242 

VIA_07_13 Str. Com.le Loc. Pinniu Intero tratto 
Strada locale - 

vicinale 
A fondo Naturale 

243 – 321 – 

242 - 2111 

VIA_07_17 
Strada Com.le Figu 

Baradili 

Tratto da uscita 

abitato Figu fino a Str. 

Com.le Gonnosnò 

Simala 

Strada locale - 

vicinale 
A fondo Naturale 244 - 321 

VIA_07_20 
Strada Com.le Simala 

Figu 
Tratti vari 

Strada locale - 

vicinale 
A fondo Naturale 2111 - 2112 

VIA_07_21 
Strada Com.le Ales 

Baradili 
Intero tratto 

Strada locale - 

vicinale 
A fondo Naturale 

2111 – 2411 - 

321 

VIA_07_24 
Strada comunale 

Albagiara Sini 

Intero tratto sino al 

Loc. Nuraghe 

Tramatza 

Strada locale - 

vicinale 

Parte Pavimentata 

parte a fondo 

naturale 

223 – 242 - 

2111 

VIA_07_25 Str. Com.le Loc. Baiua Intero tratto 
Strada locale - 

vicinale 
A fondo Naturale 223 – 242  

VIA_07_26 
Str. Com.le Loc. Br. 

S.Ittoria 

Tratto in 

corrispondenza 

incrocio con 

Str.Com.le Loc. Monte 

Amixi 

Strada locale - 

vicinale 
Pavimentata 2111 - 242 

VIA_07_27 
Str. Com.le Loc. Pira 

Musca 
Intero tratto 

Strada locale - 

vicinale 
A fondo Naturale 2111 

 

1.22. CALCOLO DELLA VULNERABILITÀ 

Si riporta di seguito il calcolo della vulnerabilità, come sopra descritto, degli esposti ricadenti nelle aree di 

interfaccia urbana e nelle fasce perimetrali degli insediamenti in agro. 
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Si precisa che nel territorio Comunale non risultano residenti in agro presso le diverse aziende agricole e 

zootecniche, tuttavia non conoscendo le reali condizioni di utilizzo e occupazione delle diverse strutture, per 

le quali è in corso l’acquisizione di ulteriori informazioni, alle stesse in via cautelativa per il fattore sensibilità 

è stato assegnato un peso pari a 8 (corrispondente pertanto ad una classe di sensibilità media nella scala di 

valori utilizzata). 

N.prog. Sensibilità Incendiabilità Viabilità Vulnerabilità (V) 

ABI_01_001 10 5 5 20 

ABI_01_002 10 5 5 20 

ABI_01_003 10 5 5 20 

ABI_01_004 10 5 5 20 

ABI_01_005 10 5 5 20 

ABI_01_006 10 5 5 20 

ABI_01_007 10 5 5 20 

ABI_01_008 10 5 5 20 

ABI_01_009 10 5 5 20 

ABI_01_010 10 5 5 20 

ABI_01_011 10 5 5 20 

ABI_01_012 10 5 5 20 

ABI_01_013 10 5 5 20 

ABI_01_014 10 5 5 20 

ABI_01_015 10 5 5 20 

ABI_01_016 10 5 5 20 

ABI_01_017 10 5 5 20 

ABI_01_018 2 5 5 12 

ABI_02_001 10 5 5 20 

ABI_02_002 10 5 5 20 

ABI_02_003 10 5 5 20 

ABI_02_004 10 5 5 20 

ABI_02_005 10 5 5 20 

ABI_02_006 10 5 5 20 

ABI_02_007 10 5 5 20 

ABI_02_008 10 5 5 20 

ABI_02_009 10 5 5 20 

ABI_02_010 10 5 5 20 

ABI_02_011 10 5 5 20 

ABI_02_012 10 5 5 20 

ABI_02_013 10 5 5 20 

ABI_02_014 10 5 5 20 

ABI_02_015 10 5 5 20 

ABI_02_016 10 5 5 20 

ABI_02_017 10 5 5 20 

ABI_02_018 10 5 5 20 

ABI_02_019 10 5 5 20 

ABI_02_020 10 5 5 20 

ABI_02_021 10 5 5 20 
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ABI_02_022 10 5 5 20 

ABI_02_023 10 5 5 20 

ABI_02_024 10 5 5 20 

ABI_02_025 10 5 5 20 

ABI_02_026 10 5 5 20 

ABI_02_027 10 5 5 20 

ABI_02_028 10 5 5 20 

ABI_02_029 10 5 5 20 

ABI_02_030 10 5 5 20 

ABI_02_031 10 5 5 20 

ABI_02_032 10 5 5 20 

ABI_02_033 10 5 5 20 

ABI_02_034 10 5 5 20 

ABI_02_035 10 5 5 20 

ABI_02_036 10 5 5 20 

ABI_02_037 10 5 5 20 

ABI_02_038 10 5 5 20 

ABI_02_039 10 5 5 20 

ABI_02_040 10 5 5 20 

ABI_03_001 8 5 5 18 

ABI_03_002 8 5 5 18 

ABI_03_003 10 5 5 20 

ABI_03_004 10 5 5 20 

ABI_03_005 10 5 5 20 

ABI_03_006 10 5 5 20 

ABI_03_007 8 5 5 18 

ABI_03_008 8 5 5 18 

ABI_03_009 10 5 5 20 

ABI_03_010 10 5 5 20 

ABI_03_011 10 5 5 20 

ABI_03_013 10 5 5 20 

ABI_03_014 10 5 5 20 

ABI_03_015 10 5 5 20 

ABI_03_016 10 5 5 20 

ABI_03_017 10 5 5 20 

ABI_03_018 10 5 5 20 

ABI_03_019 10 5 5 20 

ABI_03_020 10 5 5 20 

ABI_03_021 10 5 5 20 

ABI_03_022 10 5 5 20 

ABI_03_023 8 5 5 18 

ABI_03_024 10 5 5 20 

ABI_03_025 8 5 5 18 

ABI_03_026 10 5 5 20 

ABI_03_027 10 5 5 20 

ABI_03_028 10 5 5 20 
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ABI_03_029 8 5 5 18 

ABI_03_030 10 5 5 20 

ABI_03_031 8 5 5 18 

ABI_03_032 8 5 5 18 

ABI_03_033 8 5 5 18 

ABI_03_034 8 5 5 18 

ABI_03_035 8 5 5 18 

ABI_03_036 8 5 5 18 

ABI_03_037 8 5 5 18 

ABI_03_038 8 5 5 18 

ABI_03_039 8 5 5 18 

ABI_03_040 8 5 5 18 

ABI_03_041 8 5 5 18 

ABI_03_042 8 5 5 18 

ABI_03_043 8 5 5 18 

ABI_03_044 8 5 5 18 

ABI_03_045 8 5 5 18 

ABI_03_046 2 5 5 12 

ABI_03_047 8 5 5 18 

ABI_03_048 8 5 5 18 

ABI_03_049 8 5 5 18 

ABI_03_050 8 5 5 18 

ABI_03_051 8 5 5 18 

ABI_03_052 8 5 5 18 

ABI_03_053 8 5 5 18 

ABI_03_054 2 5 5 12 

ABI_03_055 8 5 5 18 

ABI_03_056 8 5 5 18 

ABI_03_057 8 5 5 18 

ABI_03_058 8 5 5 18 

ABI_03_059 8 5 5 18 

ABI_03_060 8 5 5 18 

ABI_03_061 8 5 5 18 

ABI_03_062 8 5 5 18 

ABI_03_063 8 5 5 18 

ABI_03_064 8 5 5 18 

ABI_03_065 8 5 5 18 

ABI_03_066 2 5 5 12 

ABI_03_067 8 5 5 18 

ABI_03_068 2 5 5 12 

ABI_03_069 8 5 5 18 

ABI_03_070 8 5 5 18 

ABI_04_001 10 5 5 20 

ABI_04_002 10 5 5 20 

ABI_04_003 10 5 5 20 

ABI_04_004 10 5 5 20 
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ABI_04_005 10 5 5 20 

ABI_04_006 10 5 5 20 

ABI_04_007 10 5 5 20 

ABI_04_008 10 5 5 20 

ABI_04_009 10 5 5 20 

ABI_04_010 10 5 5 20 

ABI_04_011 10 5 5 20 

ABI_04_014 10 5 5 20 

ABI_04_019 10 5 5 20 

ABI_04_020 10 5 5 20 

ABI_04_021 10 5 5 20 

ABI_04_022 10 5 5 20 

ABI_04_023 10 5 5 20 

ABI_04_025 10 5 5 20 

ABI_04_026 10 5 5 20 

ABI_04_027 10 5 5 20 

ABI_04_028 10 5 5 20 

ABI_04_029 10 5 5 20 

ABI_04_030 10 5 5 20 

ABI_04_031 10 5 5 20 

ABI_04_032 10 5 5 20 

ABI_04_033 10 5 5 20 

ABI_04_034 10 5 5 20 

ABI_04_035 10 5 5 20 

ABI_04_036 10 5 5 20 

ABI_04_038 10 5 5 20 

ABI_04_039 10 5 5 20 

ABI_04_040 10 5 5 20 

ABI_04_041 10 5 5 20 

ABI_04_042 10 5 5 20 

ABI_04_043 10 5 5 20 

ABI_04_044 10 5 5 20 

ABI_04_045 10 5 5 20 

ABI_04_046 10 5 5 20 

ABI_04_047 10 5 5 20 

ABI_04_048 10 5 5 20 

ABI_04_049 10 5 5 20 

ABI_04_050 10 5 5 20 

ABI_04_051 10 5 5 20 

ABI_04_052 10 5 5 20 

ABI_04_054 10 5 5 20 

ABI_04_055 10 5 5 20 

ABI_04_056 10 5 5 20 

ABI_04_057 10 5 5 20 

ABI_04_064 10 5 5 20 

ABI_04_065 10 5 5 20 
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ABI_04_066 10 5 5 20 

ABI_04_067 10 5 5 20 

ABI_04_068 10 5 5 20 

ABI_04_069 10 5 5 20 

ABI_04_070 10 5 5 20 

ABI_04_071 10 5 5 20 

ABI_04_072 10 5 5 20 

ABI_04_073 10 5 5 20 

ABI_04_074 10 5 5 20 

ABI_04_075 10 5 5 20 

ABI_04_076 10 5 5 20 

ABI_04_077 10 5 5 20 

ABI_04_078 10 5 5 20 

ABI_04_079 10 5 5 20 

ABI_04_080 10 5 5 20 

ABI_04_081 10 5 5 20 

ABI_04_082 10 5 5 20 

ABI_04_083 10 5 5 20 

ABI_04_084 10 5 5 20 

ABI_04_085 10 5 5 20 

ABI_04_086 10 5 5 20 

ABI_04_087 10 5 5 20 

ABI_04_088 10 5 5 20 

ABI_04_089 10 5 5 20 

ABI_04_090 10 5 5 20 

ABI_04_091 10 5 5 20 

ABI_04_092 10 5 5 20 

ABI_04_093 10 5 5 20 

ABI_04_094 10 5 5 20 

ABI_04_095 10 5 5 20 

ABI_04_096 10 5 5 20 

ABI_04_097 10 5 5 20 

ABI_04_098 10 5 5 20 

ABI_04_099 10 5 5 20 

ABI_04_100 10 5 5 20 

ABI_04_101 10 5 5 20 

ABI_04_102 10 5 5 20 

ABI_04_103 10 5 5 20 

ABI_04_104 10 5 5 20 

ABI_04_105 10 5 5 20 

ABI_04_106 10 5 5 20 

ABI_04_107 10 5 5 20 

ABI_XX_001 10 5 5 20 

ABI_XX_002 10 5 5 20 

ABI_XX_003 10 5 5 20 

ABI_XX_004 10 5 5 20 
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ABI_XX_005 10 5 5 20 

ABI_XX_008 10 5 5 20 

ABI_XX_009 10 5 5 20 

ABI_XX_010 10 5 5 20 

AGR_01_001 8 5 10 23 

AGR_01_002 8 5 10 23 

AGR_01_003 8 5 10 23 

AGR_01_004 8 5 10 23 

AGR_01_005 8 5 10 23 

AGR_01_006 8 5 10 23 

AGR_01_007 8 5 10 23 

AGR_01_008 8 5 5 18 

AGR_01_009 8 5 5 18 

AGR_01_010 8 5 10 23 

AGR_01_011 8 5 5 18 

AGR_01_012 8 5 5 18 

AGR_01_013 8 5 5 18 

AGR_01_014 8 5 10 23 

AGR_01_015 8 5 10 23 

AGR_01_016 8 5 10 23 

AGR_01_017 8 5 5 18 

AGR_01_018 8 5 10 23 

AGR_01_019 8 5 5 18 

AGR_01_020 8 5 5 18 

AGR_01_021 8 5 5 18 

AGR_01_021 8 5 10 23 

AGR_01_022 8 5 5 18 

AGR_01_023 8 5 5 18 

AGR_01_024 8 5 5 18 

AGR_02_001 8 5 10 23 

AGR_02_003 8 5 10 23 

AGR_02_004 8 5 10 23 

AGR_02_005 8 5 10 23 

AGR_02_006 8 5 5 18 

AGR_02_007 8 5 5 18 

AGR_02_008 8 5 5 18 

AGR_02_009 8 5 5 18 

AGR_02_010 8 5 5 18 

AGR_02_011 8 5 5 18 

AGR_02_012 8 5 10 23 

AGR_02_013 8 5 10 23 

AGR_02_013 8 5 5 18 

AGR_02_013 8 5 5 18 

AGR_02_015 8 5 5 18 

AGR_02_016 8 5 10 23 

AGR_02_017 8 5 5 18 
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AGR_02_018 8 5 5 18 

AGR_02_019 8 5 5 18 

AGR_02_020 8 5 5 18 

AGR_02_022 8 5 5 18 

AGR_02_023 8 5 5 18 

AGR_02_024 8 5 5 18 

AGR_02_026 8 5 10 23 

AGR_02_027 8 5 10 23 

AGR_02_028 8 5 10 23 

AGR_02_029 8 5 10 23 

AGR_02_030 8 5 5 18 

AGR_02_031 8 5 10 23 

AGR_04_001 8 5 5 18 

AGR_04_002 8 5 10 23 

AGR_04_003 8 5 5 18 

AGR_04_004 8 5 5 18 

AGR_04_005 8 5 5 18 

AGR_04_006 8 5 5 18 

AGR_04_007 8 5 5 18 

AGR_04_008 8 5 5 18 

AGR_04_009 8 5 5 18 

AGR_04_010 8 5 5 18 

AGR_04_011 8 5 5 18 

AGR_04_012 8 5 5 18 

AGR_04_013 8 5 5 18 

AGR_04_014 8 5 5 18 

AGR_04_015 8 5 10 23 

AGR_04_016 8 5 10 23 

AGR_04_017 8 5 10 23 

AGR_04_018 8 5 5 18 

AGR_04_019 8 5 5 18 

AGR_04_020 8 5 10 23 

AGR_04_021 8 5 10 23 

AGR_04_022 8 5 5 18 

AGR_04_023 8 5 5 18 

AGR_04_024 8 5 5 18 

AGR_04_025 8 5 10 23 

AGR_04_025 8 5 5 18 

AGR_05_001 8 5 5 18 

AGR_05_002 8 5 5 18 

AGR_05_003 8 5 5 18 

AGR_05_004 8 5 5 18 

AGR_05_005 8 5 5 18 

AGR_05_006 8 5 5 18 

AGR_06_001 8 5 10 23 

AGR_06_002 8 5 10 23 
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AGR_XX_001 2 5 5 12 

AGR_XX_002 2 5 10 17 

AGR_XX_003 2 5 10 17 

AGR_XX_004 2 5 5 12 

AGR_XX_005 2 5 5 12 

AGR_XX_006 2 5 10 17 

AGR_XX_007 2 5 10 17 

AGR_XX_008 2 5 10 17 

AGR_XX_009 2 5 10 17 

IIP_00_001 8 5 5 18 

IIP_00_002 8 5 5 18 

IIP_00_003 8 5 5 18 

IIP_00_004 8 5 5 18 

IIP_00_005 8 5 5 18 

IIP_00_006 8 5 5 18 

IIP_00_007 8 5 5 18 

IIP_00_008 8 5 5 18 

IIP_02_001 10 5 10 25 

IIP_02_001 10 5 10 25 

IIP_02_001 10 5 10 25 

IIP_02_002 10 5 10 25 

IIP_02_003 0 5 10 15 

IIP_02_004 10 5 10 25 

IIP_05_001 8 10 5 23 

IIP_06_001 2 5 5 12 

IPP_02_003 10 5 5 20 

LCD_01_002 10 5 5 20 

LDC_03_001 10 5 5 20 

LDC_03_002 10 5 5 20 

SAP_01_001 8 5 10 23 

SAP_01_002 8 5 10 23 

SAP_01_003 8 5 10 23 

SAP_01_004 8 5 10 23 

SAP_01_005 8 5 10 23 

SAP_02_001 8 5 5 18 

SAP_03_001 8 5 5 18 

SCB_01_001 10 5 5 20 

SPC_01_001 10 5 5 20 

SPC_02_001 10 5 5 20 

SPC_02_002 10 5 5 20 

SPC_02_002 10 5 5 20 

SPC_03_001 10 5 5 20 

SRR_06_002 8 5 5 18 

SRR_06_003 8 5 5 18 

SRR_06_004 8 5 5 18 

SSA_03_001 10 5 5 20 
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SSP_01_001 8 5 5 18 

SSP_01_001 8 5 5 18 

SSP_01_002 8 5 5 18 

SSP_02_001 8 5 5 18 

SSP_03_002 8 5 5 18 

 

 

1.23. VALUTAZIONE DEL VALORE (POTENZIALE) DEGLI ESPOSTI (E) 

Per il calcolo del rischio, oltre alla vulnerabilità dei luoghi e dei manufatti,in seguito all’indagine conoscitiva e 

alla classificazione, si è proceduto al calcolo del valore potenziale dell’esposto. 

Il valore potenziale dell’esposto, vista la conoscenza non sufficientemente dettagliata degli esposti per  una 

precisa attribuzione del peso al fattore e la carenza di informazioni per la stima del valore intrinseco dei beni, 

è stato valutato in modo cautelativo assegnando pesi maggiori a tutte quelle strutture caratterizzate da una 

probabile presenza continuativa di persone/personale e pesi via via minori alle strutture caratterizzate da 

presenza saltuaria.  

La valutazione in ogni caso è stata operata a vantaggio di sicurezza e in maniera cautelativa e in nessun 

caso conduce ad una sottostima del rischio. 

Al valore potenziale dell’esposto è stato pertanto assegnato un peso, principalmente in base alla tipologia 

dell’esposto, secondo la seguente tabella: 

Tipologia di elemento esposto 
Valore 

potenziale 
dell’esposto (E) 

Abitazioni 10 

Strutture strategiche (scuole, ospedali, ecc) 10 

Strutture ricettive (villaggi turistici, alberghi, agriturismi, ecc) 10 

Beni identitari 10 

Insediamenti industriali, strutture produttive e commerciali  8 

Servizi per la collettività (uffici, associazioni, ecc ) 8 

Servizi a rete e infrastrutture 8 

Strutture per il ricovero bestiame 6 

Strutture ad uso agricolo e zootecnico 6 

 

Si riporta di seguito la tabella riportante il valore potenziale esposto, come sopra descritto, degli esposti 

ricadenti nella fascia di interfaccia urbana e nelle fasce perimetrali degli insediamenti in agro. 

N.prog. Valore esposto (E) derivante dalla tipologia del bene esposto 

ABI_01_001 10 

ABI_01_002 10 

ABI_01_003 10 

ABI_01_004 10 

ABI_01_005 10 

ABI_01_006 10 

ABI_01_007 10 

ABI_01_008 10 

ABI_01_009 10 

ABI_01_010 10 
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ABI_01_011 10 

ABI_01_012 10 

ABI_01_013 10 

ABI_01_014 10 

ABI_01_015 10 

ABI_01_016 10 

ABI_01_017 10 

ABI_01_018 10 

ABI_02_001 10 

ABI_02_002 10 

ABI_02_003 10 

ABI_02_004 10 

ABI_02_005 10 

ABI_02_006 10 

ABI_02_007 10 

ABI_02_008 10 

ABI_02_009 10 

ABI_02_010 10 

ABI_02_011 10 

ABI_02_012 10 

ABI_02_013 10 

ABI_02_014 10 

ABI_02_015 10 

ABI_02_016 10 

ABI_02_017 10 

ABI_02_018 10 

ABI_02_019 10 

ABI_02_020 10 

ABI_02_021 10 

ABI_02_022 10 

ABI_02_023 10 

ABI_02_024 10 

ABI_02_025 10 

ABI_02_026 10 

ABI_02_027 10 

ABI_02_028 10 

ABI_02_029 10 

ABI_02_030 10 

ABI_02_031 10 

ABI_02_032 10 

ABI_02_033 10 

ABI_02_034 10 

ABI_02_035 10 

ABI_02_036 10 

ABI_02_037 10 

ABI_02_038 10 
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ABI_02_039 10 

ABI_02_040 10 

ABI_03_001 8 

ABI_03_002 10 

ABI_03_003 10 

ABI_03_004 10 

ABI_03_005 10 

ABI_03_006 10 

ABI_03_007 10 

ABI_03_008 10 

ABI_03_009 10 

ABI_03_010 10 

ABI_03_011 10 

ABI_03_013 10 

ABI_03_014 10 

ABI_03_015 10 

ABI_03_016 10 

ABI_03_017 10 

ABI_03_018 10 

ABI_03_019 10 

ABI_03_020 10 

ABI_03_021 10 

ABI_03_022 10 

ABI_03_023 10 

ABI_03_024 10 

ABI_03_025 10 

ABI_03_026 10 

ABI_03_027 10 

ABI_03_028 10 

ABI_03_029 10 

ABI_03_030 10 

ABI_03_031 10 

ABI_03_032 10 

ABI_03_033 10 

ABI_03_034 10 

ABI_03_035 10 

ABI_03_036 10 

ABI_03_037 10 

ABI_03_038 10 

ABI_03_039 10 

ABI_03_040 10 

ABI_03_041 10 

ABI_03_042 10 

ABI_03_043 10 

ABI_03_044 10 

ABI_03_045 10 
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ABI_03_046 10 

ABI_03_047 10 

ABI_03_048 10 

ABI_03_049 10 

ABI_03_050 10 

ABI_03_051 10 

ABI_03_052 10 

ABI_03_053 10 

ABI_03_054 10 

ABI_03_055 10 

ABI_03_056 10 

ABI_03_057 10 

ABI_03_058 10 

ABI_03_059 10 

ABI_03_060 10 

ABI_03_061 10 

ABI_03_062 10 

ABI_03_063 10 

ABI_03_064 10 

ABI_03_065 10 

ABI_03_066 10 

ABI_03_067 10 

ABI_03_068 10 

ABI_03_069 10 

ABI_03_070 10 

ABI_04_001 10 

ABI_04_002 10 

ABI_04_003 10 

ABI_04_004 10 

ABI_04_005 10 

ABI_04_006 10 

ABI_04_007 10 

ABI_04_008 10 

ABI_04_009 10 

ABI_04_010 10 

ABI_04_011 10 

ABI_04_014 10 

ABI_04_019 10 

ABI_04_020 10 

ABI_04_021 10 

ABI_04_022 10 

ABI_04_023 10 

ABI_04_025 10 

ABI_04_026 10 

ABI_04_027 10 

ABI_04_028 10 
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ABI_04_029 10 

ABI_04_030 10 

ABI_04_031 10 

ABI_04_032 10 

ABI_04_033 10 

ABI_04_034 10 

ABI_04_035 10 

ABI_04_036 10 

ABI_04_038 10 

ABI_04_039 10 

ABI_04_040 10 

ABI_04_041 10 

ABI_04_042 10 

ABI_04_043 10 

ABI_04_044 10 

ABI_04_045 10 

ABI_04_046 10 

ABI_04_047 10 

ABI_04_048 10 

ABI_04_049 10 

ABI_04_050 10 

ABI_04_051 10 

ABI_04_052 10 

ABI_04_054 10 

ABI_04_055 10 

ABI_04_056 10 

ABI_04_057 10 

ABI_04_064 10 

ABI_04_065 10 

ABI_04_066 10 

ABI_04_067 10 

ABI_04_068 10 

ABI_04_069 10 

ABI_04_070 10 

ABI_04_071 10 

ABI_04_072 10 

ABI_04_073 10 

ABI_04_074 10 

ABI_04_075 10 

ABI_04_076 10 

ABI_04_077 10 

ABI_04_078 10 

ABI_04_079 10 

ABI_04_080 10 

ABI_04_081 10 

ABI_04_082 10 
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ABI_04_083 10 

ABI_04_084 10 

ABI_04_085 10 

ABI_04_086 10 

ABI_04_087 10 

ABI_04_088 10 

ABI_04_089 10 

ABI_04_090 10 

ABI_04_091 10 

ABI_04_092 10 

ABI_04_093 10 

ABI_04_094 10 

ABI_04_095 10 

ABI_04_096 10 

ABI_04_097 10 

ABI_04_098 10 

ABI_04_099 10 

ABI_04_100 10 

ABI_04_101 10 

ABI_04_102 10 

ABI_04_103 10 

ABI_04_104 10 

ABI_04_105 10 

ABI_04_106 10 

ABI_04_107 10 

ABI_XX_001 10 

ABI_XX_002 10 

ABI_XX_003 10 

ABI_XX_004 10 

ABI_XX_005 10 

ABI_XX_008 10 

ABI_XX_009 10 

ABI_XX_010 10 

AGR_01_001 6 

AGR_01_002 6 

AGR_01_003 6 

AGR_01_004 6 

AGR_01_005 6 

AGR_01_006 6 

AGR_01_007 6 

AGR_01_008 6 

AGR_01_009 6 

AGR_01_010 6 

AGR_01_011 6 

AGR_01_012 6 

AGR_01_013 6 
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AGR_01_014 6 

AGR_01_015 6 

AGR_01_016 6 

AGR_01_017 6 

AGR_01_018 6 

AGR_01_019 6 

AGR_01_020 6 

AGR_01_021 6 

AGR_01_021 6 

AGR_01_022 6 

AGR_01_023 6 

AGR_01_024 6 

AGR_02_001 6 

AGR_02_003 6 

AGR_02_004 6 

AGR_02_005 6 

AGR_02_006 8 

AGR_02_007 8 

AGR_02_008 8 

AGR_02_009 8 

AGR_02_010 8 

AGR_02_011 8 

AGR_02_012 6 

AGR_02_013 6 

AGR_02_013 6 

AGR_02_013 6 

AGR_02_015 6 

AGR_02_016 6 

AGR_02_017 6 

AGR_02_018 6 

AGR_02_019 6 

AGR_02_020 6 

AGR_02_022 6 

AGR_02_023 6 

AGR_02_024 6 

AGR_02_026 6 

AGR_02_027 6 

AGR_02_028 6 

AGR_02_029 6 

AGR_02_030 6 

AGR_02_031 6 

AGR_04_001 6 

AGR_04_002 6 

AGR_04_003 6 

AGR_04_004 6 

AGR_04_005 6 
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AGR_04_006 6 

AGR_04_007 6 

AGR_04_008 6 

AGR_04_009 6 

AGR_04_010 6 

AGR_04_011 6 

AGR_04_012 6 

AGR_04_013 6 

AGR_04_014 6 

AGR_04_015 6 

AGR_04_016 6 

AGR_04_017 6 

AGR_04_018 6 

AGR_04_019 6 

AGR_04_020 6 

AGR_04_021 6 

AGR_04_022 6 

AGR_04_023 6 

AGR_04_024 6 

AGR_04_025 6 

AGR_04_025 6 

AGR_05_001 6 

AGR_05_002 6 

AGR_05_003 6 

AGR_05_004 6 

AGR_05_005 6 

AGR_05_006 6 

AGR_06_001 6 

AGR_06_002 6 

AGR_XX_001 2 

AGR_XX_002 2 

AGR_XX_003 2 

AGR_XX_004 2 

AGR_XX_005 2 

AGR_XX_006 2 

AGR_XX_007 2 

AGR_XX_008 2 

AGR_XX_009 2 

IIP_00_001 8 

IIP_00_002 8 

IIP_00_003 8 

IIP_00_004 8 

IIP_00_005 8 

IIP_00_006 8 

IIP_00_007 8 

IIP_00_008 8 
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IIP_02_001 8 

IIP_02_001 8 

IIP_02_001 8 

IIP_02_002 8 

IIP_02_003 0 

IIP_02_004 8 

IIP_05_001 8 

IIP_06_001 8 

IPP_02_003 10 

LCD_01_002 10 

LDC_03_001 10 

LDC_03_002 10 

SAP_01_001 8 

SAP_01_002 8 

SAP_01_003 8 

SAP_01_004 8 

SAP_01_005 8 

SAP_02_001 10 

SAP_03_001 8 

SCB_01_001 10 

SPC_01_001 8 

SPC_02_001 10 

SPC_02_002 10 

SPC_02_002 10 

SPC_03_001 8 

SRR_06_002 8 

SRR_06_003 8 

SRR_06_004 8 

SSA_03_001 10 

SSP_01_001 8 

SSP_01_001 8 

SSP_01_002 8 

SSP_02_001 8 

SSP_03_002 8 

 

1.24. VALUTAZIONE E CALCOLO DEL RISCHIO (R) 

Una volta determinata la vulnerabilità e il valore potenziale degli esposti si è calcolato il rischio secondo la 

seguente relazione: 

R = P x Vu x E 

Dove: 

• P = Pericolosità derivata dalla carta Regionale secondo i seguenti pesi: 

Descrizione di pericolosità Peso 
Rischio Alto 4 
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Rischio Medio 3 
Rischio Basso 2 
Rischio Molto Basso 1 

• Vu = Vulnerabilità 

• E = Valore Potenziale dell’Esposto 

Si sono, infine, individuate 4 Classi secondo il valore nominale di rischio attribuito dalla metodologia sopra 

descritta al fine di definire la mappatura dell’intero territorio comunale, distinta per livello di rischio, come 

specificato nella seguente tabella con l’utilizzo dei seguenti cromatismi: 

 Rischio Alto R4 da 641 a 1200 

 Rischio Medio R3 da 321 a 640 

 Rischio Basso R2 da 131 a 320 

 Rischio Molto Basso R1 da 003 a 130 

 

Si riporta di seguito la tabella riportante il valore di rischio e la corrispondente descrizione degli esposti 

ricadenti nelle aree di interfaccia urbana e nelle fasce perimetrali degli insediamenti in agro: 

N.prog. Rischio Grado di Rischio 

ABI_01_001 800 ALTO 

ABI_01_002 800 ALTO 

ABI_01_003 800 ALTO 

ABI_01_004 800 ALTO 

ABI_01_005 800 ALTO 

ABI_01_006 800 ALTO 

ABI_01_007 800 ALTO 

ABI_01_008 800 ALTO 

ABI_01_009 800 ALTO 

ABI_01_010 800 ALTO 

ABI_01_011 800 ALTO 

ABI_01_012 800 ALTO 

ABI_01_013 800 ALTO 

ABI_01_014 800 ALTO 

ABI_01_015 800 ALTO 

ABI_01_016 800 ALTO 

ABI_01_017 800 ALTO 

ABI_01_018 480 MEDIO 

ABI_02_001 800 ALTO 

ABI_02_002 800 ALTO 

ABI_02_003 800 ALTO 

ABI_02_004 800 ALTO 

ABI_02_005 800 ALTO 

ABI_02_006 800 ALTO 

ABI_02_007 800 ALTO 

ABI_02_008 800 ALTO 

ABI_02_009 800 ALTO 

ABI_02_010 800 ALTO 
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ABI_02_011 800 ALTO 

ABI_02_012 800 ALTO 

ABI_02_013 800 ALTO 

ABI_02_014 800 ALTO 

ABI_02_015 800 ALTO 

ABI_02_016 800 ALTO 

ABI_02_017 800 ALTO 

ABI_02_018 800 ALTO 

ABI_02_019 800 ALTO 

ABI_02_020 800 ALTO 

ABI_02_021 800 ALTO 

ABI_02_022 800 ALTO 

ABI_02_023 800 ALTO 

ABI_02_024 800 ALTO 

ABI_02_025 800 ALTO 

ABI_02_026 800 ALTO 

ABI_02_027 800 ALTO 

ABI_02_028 800 ALTO 

ABI_02_029 800 ALTO 

ABI_02_030 800 ALTO 

ABI_02_031 800 ALTO 

ABI_02_032 800 ALTO 

ABI_02_033 800 ALTO 

ABI_02_034 800 ALTO 

ABI_02_035 800 ALTO 

ABI_02_036 800 ALTO 

ABI_02_037 800 ALTO 

ABI_02_038 800 ALTO 

ABI_02_039 800 ALTO 

ABI_02_040 800 ALTO 

ABI_03_001 576 MEDIO 

ABI_03_002 720 ALTO 

ABI_03_003 800 ALTO 

ABI_03_004 800 ALTO 

ABI_03_005 800 ALTO 

ABI_03_006 800 ALTO 

ABI_03_007 720 ALTO 

ABI_03_008 720 ALTO 

ABI_03_009 800 ALTO 

ABI_03_010 800 ALTO 

ABI_03_011 800 ALTO 

ABI_03_013 800 ALTO 

ABI_03_014 800 ALTO 

ABI_03_015 800 ALTO 

ABI_03_016 800 ALTO 

ABI_03_017 800 ALTO 
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ABI_03_018 800 ALTO 

ABI_03_019 800 ALTO 

ABI_03_020 800 ALTO 

ABI_03_021 800 ALTO 

ABI_03_022 800 ALTO 

ABI_03_023 720 ALTO 

ABI_03_024 800 ALTO 

ABI_03_025 720 ALTO 

ABI_03_026 800 ALTO 

ABI_03_027 800 ALTO 

ABI_03_028 800 ALTO 

ABI_03_029 720 ALTO 

ABI_03_030 800 ALTO 

ABI_03_031 720 ALTO 

ABI_03_032 720 ALTO 

ABI_03_033 720 ALTO 

ABI_03_034 720 ALTO 

ABI_03_035 720 ALTO 

ABI_03_036 720 ALTO 

ABI_03_037 720 ALTO 

ABI_03_038 720 ALTO 

ABI_03_039 720 ALTO 

ABI_03_040 720 ALTO 

ABI_03_041 720 ALTO 

ABI_03_042 720 ALTO 

ABI_03_043 720 ALTO 

ABI_03_044 720 ALTO 

ABI_03_045 720 ALTO 

ABI_03_046 480 MEDIO 

ABI_03_047 720 ALTO 

ABI_03_048 720 ALTO 

ABI_03_049 720 ALTO 

ABI_03_050 720 ALTO 

ABI_03_051 720 ALTO 

ABI_03_052 720 ALTO 

ABI_03_053 720 ALTO 

ABI_03_054 480 MEDIO 

ABI_03_055 720 ALTO 

ABI_03_056 720 ALTO 

ABI_03_057 720 ALTO 

ABI_03_058 720 ALTO 

ABI_03_059 720 ALTO 

ABI_03_060 720 ALTO 

ABI_03_061 720 ALTO 

ABI_03_062 720 ALTO 

ABI_03_063 720 ALTO 
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ABI_03_064 720 ALTO 

ABI_03_065 720 ALTO 

ABI_03_066 480 MEDIO 

ABI_03_067 720 ALTO 

ABI_03_068 480 MEDIO 

ABI_03_069 720 ALTO 

ABI_03_070 720 ALTO 

ABI_04_001 800 ALTO 

ABI_04_002 800 ALTO 

ABI_04_003 800 ALTO 

ABI_04_004 800 ALTO 

ABI_04_005 800 ALTO 

ABI_04_006 800 ALTO 

ABI_04_007 800 ALTO 

ABI_04_008 800 ALTO 

ABI_04_009 800 ALTO 

ABI_04_010 800 ALTO 

ABI_04_011 800 ALTO 

ABI_04_014 800 ALTO 

ABI_04_019 800 ALTO 

ABI_04_020 800 ALTO 

ABI_04_021 800 ALTO 

ABI_04_022 800 ALTO 

ABI_04_023 800 ALTO 

ABI_04_025 800 ALTO 

ABI_04_026 800 ALTO 

ABI_04_027 800 ALTO 

ABI_04_028 800 ALTO 

ABI_04_029 800 ALTO 

ABI_04_030 800 ALTO 

ABI_04_031 800 ALTO 

ABI_04_032 800 ALTO 

ABI_04_033 800 ALTO 

ABI_04_034 800 ALTO 

ABI_04_035 800 ALTO 

ABI_04_036 800 ALTO 

ABI_04_038 800 ALTO 

ABI_04_039 800 ALTO 

ABI_04_040 800 ALTO 

ABI_04_041 800 ALTO 

ABI_04_042 800 ALTO 

ABI_04_043 800 ALTO 

ABI_04_044 800 ALTO 

ABI_04_045 800 ALTO 

ABI_04_046 800 ALTO 

ABI_04_047 800 ALTO 
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ABI_04_048 800 ALTO 

ABI_04_049 800 ALTO 

ABI_04_050 800 ALTO 

ABI_04_051 800 ALTO 

ABI_04_052 800 ALTO 

ABI_04_054 800 ALTO 

ABI_04_055 800 ALTO 

ABI_04_056 800 ALTO 

ABI_04_057 800 ALTO 

ABI_04_064 800 ALTO 

ABI_04_065 800 ALTO 

ABI_04_066 800 ALTO 

ABI_04_067 800 ALTO 

ABI_04_068 800 ALTO 

ABI_04_069 800 ALTO 

ABI_04_070 800 ALTO 

ABI_04_071 800 ALTO 

ABI_04_072 800 ALTO 

ABI_04_073 800 ALTO 

ABI_04_074 800 ALTO 

ABI_04_075 800 ALTO 

ABI_04_076 800 ALTO 

ABI_04_077 800 ALTO 

ABI_04_078 800 ALTO 

ABI_04_079 800 ALTO 

ABI_04_080 800 ALTO 

ABI_04_081 800 ALTO 

ABI_04_082 800 ALTO 

ABI_04_083 800 ALTO 

ABI_04_084 800 ALTO 

ABI_04_085 800 ALTO 

ABI_04_086 800 ALTO 

ABI_04_087 800 ALTO 

ABI_04_088 800 ALTO 

ABI_04_089 800 ALTO 

ABI_04_090 800 ALTO 

ABI_04_091 800 ALTO 

ABI_04_092 800 ALTO 

ABI_04_093 800 ALTO 

ABI_04_094 800 ALTO 

ABI_04_095 800 ALTO 

ABI_04_096 800 ALTO 

ABI_04_097 800 ALTO 

ABI_04_098 800 ALTO 

ABI_04_099 800 ALTO 

ABI_04_100 800 ALTO 
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ABI_04_101 800 ALTO 

ABI_04_102 800 ALTO 

ABI_04_103 800 ALTO 

ABI_04_104 800 ALTO 

ABI_04_105 800 ALTO 

ABI_04_106 800 ALTO 

ABI_04_107 800 ALTO 

ABI_XX_001 800 ALTO 

ABI_XX_002 800 ALTO 

ABI_XX_003 800 ALTO 

ABI_XX_004 800 ALTO 

ABI_XX_005 800 ALTO 

ABI_XX_008 800 ALTO 

ABI_XX_009 800 ALTO 

ABI_XX_010 800 ALTO 

AGR_01_001 552 MEDIO 

AGR_01_002 552 MEDIO 

AGR_01_003 552 MEDIO 

AGR_01_004 552 MEDIO 

AGR_01_005 552 MEDIO 

AGR_01_006 552 MEDIO 

AGR_01_007 552 MEDIO 

AGR_01_008 432 MEDIO 

AGR_01_009 432 MEDIO 

AGR_01_010 276 BASSO 

AGR_01_011 432 MEDIO 

AGR_01_012 432 MEDIO 

AGR_01_013 432 MEDIO 

AGR_01_014 552 MEDIO 

AGR_01_015 552 MEDIO 

AGR_01_016 552 MEDIO 

AGR_01_017 216 BASSO 

AGR_01_018 276 BASSO 

AGR_01_019 432 MEDIO 

AGR_01_020 216 BASSO 

AGR_01_021 216 BASSO 

AGR_01_021 276 BASSO 

AGR_01_022 216 BASSO 

AGR_01_023 432 MEDIO 

AGR_01_024 432 MEDIO 

AGR_02_001 414 MEDIO 

AGR_02_003 414 MEDIO 

AGR_02_004 414 MEDIO 

AGR_02_005 276 BASSO 

AGR_02_006 432 MEDIO 

AGR_02_007 432 MEDIO 
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AGR_02_008 432 MEDIO 

AGR_02_009 432 MEDIO 

AGR_02_010 432 MEDIO 

AGR_02_011 432 MEDIO 

AGR_02_012 552 MEDIO 

AGR_02_013 552 MEDIO 

AGR_02_013 432 MEDIO 

AGR_02_013 432 MEDIO 

AGR_02_015 432 MEDIO 

AGR_02_016 276 BASSO 

AGR_02_017 432 MEDIO 

AGR_02_018 432 MEDIO 

AGR_02_019 432 MEDIO 

AGR_02_020 432 MEDIO 

AGR_02_022 432 MEDIO 

AGR_02_023 216 BASSO 

AGR_02_024 432 MEDIO 

AGR_02_026 276 BASSO 

AGR_02_027 276 BASSO 

AGR_02_028 414 MEDIO 

AGR_02_029 276 BASSO 

AGR_02_030 216 BASSO 

AGR_02_031 276 BASSO 

AGR_04_001 432 MEDIO 

AGR_04_002 552 MEDIO 

AGR_04_003 432 MEDIO 

AGR_04_004 432 MEDIO 

AGR_04_005 432 MEDIO 

AGR_04_006 324 MEDIO 

AGR_04_007 432 MEDIO 

AGR_04_008 432 MEDIO 

AGR_04_009 432 MEDIO 

AGR_04_010 324 MEDIO 

AGR_04_011 432 MEDIO 

AGR_04_012 216 BASSO 

AGR_04_013 216 BASSO 

AGR_04_014 216 BASSO 

AGR_04_015 552 MEDIO 

AGR_04_016 552 MEDIO 

AGR_04_017 414 MEDIO 

AGR_04_018 216 BASSO 

AGR_04_019 216 BASSO 

AGR_04_020 552 MEDIO 

AGR_04_021 552 MEDIO 

AGR_04_022 432 MEDIO 

AGR_04_023 432 MEDIO 
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AGR_04_024 432 MEDIO 

AGR_04_025 552 MEDIO 

AGR_04_025 432 MEDIO 

AGR_05_001 432 MEDIO 

AGR_05_002 432 MEDIO 

AGR_05_003 432 MEDIO 

AGR_05_004 432 MEDIO 

AGR_05_005 432 MEDIO 

AGR_05_006 432 MEDIO 

AGR_06_001 138 BASSO 

AGR_06_002 414 MEDIO 

AGR_XX_001 48 MOLTO_BASSO 

AGR_XX_002 68 MOLTO_BASSO 

AGR_XX_003 68 MOLTO_BASSO 

AGR_XX_004 96 MOLTO_BASSO 

AGR_XX_005 96 MOLTO_BASSO 

AGR_XX_006 136 BASSO 

AGR_XX_007 136 BASSO 

AGR_XX_008 136 BASSO 

AGR_XX_009 136 BASSO 

IIP_00_001 576 MEDIO 

IIP_00_002 576 MEDIO 

IIP_00_003 576 MEDIO 

IIP_00_004 576 MEDIO 

IIP_00_005 576 MEDIO 

IIP_00_006 576 MEDIO 

IIP_00_007 576 MEDIO 

IIP_00_008 576 MEDIO 

IIP_02_001 800 ALTO 

IIP_02_001 800 ALTO 

IIP_02_001 800 ALTO 

IIP_02_002 600 MEDIO 

IIP_02_003 0 NC 

IIP_02_004 800 ALTO 

IIP_05_001 736 ALTO 

IIP_06_001 384 MEDIO 

IPP_02_003 800 ALTO 

LCD_01_002 800 ALTO 

LDC_03_001 800 ALTO 

LDC_03_002 800 ALTO 

SAP_01_001 552 MEDIO 

SAP_01_002 552 MEDIO 

SAP_01_003 552 MEDIO 

SAP_01_004 552 MEDIO 

SAP_01_005 552 MEDIO 

SAP_02_001 720 ALTO 
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SAP_03_001 576 MEDIO 

SCB_01_001 800 ALTO 

SPC_01_001 640 MEDIO 

SPC_02_001 800 ALTO 

SPC_02_002 800 ALTO 

SPC_02_002 800 ALTO 

SPC_03_001 640 MEDIO 

SRR_06_002 576 MEDIO 

SRR_06_003 576 MEDIO 

SRR_06_004 576 MEDIO 

SSA_03_001 800 ALTO 

SSP_01_001 576 MEDIO 

SSP_01_001 576 MEDIO 

SSP_01_002 576 MEDIO 

SSP_02_001 576 MEDIO 

SSP_03_002 576 MEDIO 

 

 

Dall’analisi della distribuzione degli esposti per le diverse tipologie di rischio sono scaturite le perimetrazioni 

delle aree degli scenari di evento atteso. 

La rappresentazione del rischio nella cartografia riporta pertanto la perimetrazione dell’area degli 

insediamenti esposti con una differente colorazione della linea perimetrale corrispondente alle 4 classi di 

Rischio: 

 Rischio Alto R4 Probabile perdita di vite umane, danni gravi a beni e strutture. 

 
Rischio Medio R3 

Esposizione parziale, possibilità di danni a beni e strutture 
possibile perdita di vite umane. 

 
Rischio Basso R2 

Nessun rischio per la vita umana, rischio limitato per beni e 
strutture. 

 Rischio Molto Basso R1 Esposizione limitata-danni minimi. 

 

1.25. EVENTI CALAMITOSI PREGRESSI 

Nella Tabella seguente è riportata la sintesi storica e cronologica degli eventi pregressi negli anni che vanno 

dal 2005 al 2016 come censiti nel catasto dei soprasuoli percorsi da incendio. 

L'elenco riporta la data, la località e superficie interessata dall'evento non essendo attualmente disponibili 

dati ufficiali sui danni rilevati. 

Anno Località Superficie interessata (ha) Danni rilevanti 

18/08/2005 Is Caudes 1,626 n.d 

08/08/2006 M.za Lotti 7,555 n.d 

01/08/2008 

Periferia Abitato 

Pressi Via Funtana 

Giossu 

0,216 n.d 

15/08/2008 M.Amixi 3,494 n.d 

25/06/2009 Campu Serbis 6,716 n.d 
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02/04/2010 Pala Manna 15,209 n.d 

07/09/2010 Corte Baccas 6,538 n.d 

18/09/2010 Campu Serbis 1,503 n.d 

25/09/2010 Santa Barbara 1,202 n.d 

13/07/2011 Monte Amixi 0,304 n.d 

27/08/2011 Pressi PIP 0,37 n.d 

14/07/2012 Colaccus Gurea 

49,461  

(Territorio di Gonnosnò) 

202,83  

(Complessivi) 

n.d 

31/07/2012 Otta 1,110 n.d 

26/09/2012 Monte Amixi 13,01 n.d 

04/08/2012 Pinniuri 1,254 n.d 

11/09/2012 Is Caudeus 1,525 n.d 

24/06/2016 Su Nuraxi 0,81 n.d 

24/06/2016 Gurea 13,639 n.d 

12/07/2016 Br.cu Uras 4,637 n.d 

 

 

Come desumibile dalla tabella gli eventi più significativi sono concentrati nel 2012 con complessivi 65 ha di 

aree percorse da incendio, l'incendio più rilevante, avvenuto a luglio del 2012 in località Colaccus Gurea, ha 

interessato circa 49 ha di superficie comunale e oltre 202 ha di superficie complessiva di cui circa 74 

ricadenti in territorio di Albagiara e i restanti 79 in territorio di Usellus. 

Si rilevano altresì eventi significativi nel 2010 e 2016  con rispettivamente 18 e 19 ha di aree percorse da 

incendio di cui i più rilevanti hanno interessato circa 15 ha di superficei boscata in località Pala Manna sul 

versante della Giara nel mese di aprile 2010 e circa 14 ettari (4,7 a bosco, 8,68 a pascolo) in località Gurea 

nel mese di Giugno 2016. 
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1.26. SCENARI DI EVENTO ATTESO 

La mappatura del rischio ha come obbiettivo la definizione dello scenario di rischio, con l’intento di 

individuare gli esposti maggiormente colpiti da un evento atteso e pianificare le azioni e contromisure 

necessarie a garantire la messa in sicurezza in primis della popolazione. 

Lo scenario di evento atteso permette pertanto di: 

o individuare i punti da presidiare e oggetto di maggiore attenzione; 

o definire il modello di intervento attraverso il quale individuare: 

o la viabilità di fuga; 

o le aree di attesa 

o la viabilità di soccorso; 

o i cancelli sulla viabilità 

o le aree di accoglienza 

o le aree di ammassamento dei soccorsi. 

In base all’analisi svolta risulta che il centro urbano è esposto a rischio: 

• ALTO (Probabile perdita di vite umane, danni gravi a beni e strutture) lungo tutta la fascia di 

interfaccia; 

In ambito extraurbano risultano pochi esposti a rischio ALTO ma prevalentemente a rischio medio e basso,  

le strutture esposte a rischio alto sono tutte quelle ricadenti in aree a pericolosità alta o media (o con 

presenza di aree a rischio alto/medio nelle immediate vicinanze) prevalentemente Infrastrutture per servizi 

tecnologici.  

Le strutture esposte a rischio medio sono tutte quelle ricadenti in aree a pericolosità alta, media  (o con 

presenza di aree a rischio alto/medio nelle immediate vicinanze).  

Per quanto concerne la viabilità di fuga e di soccorso, vista l’esiguità delle alternative, la stessa assolve 

contemporaneamente alle stesse funzioni, la gestione dei cancelli dovrà essere tale da gestire la possibile 

congestione del traffico privilegiando di volta in volta la prima o la seconda in base alla necessità e alle 

diverse situazioni di pericolo.  

Di seguito si analizzano i singoli scenari in riferimento al Rischio massimo individuato ovvero il rischio ALTO  

per gli esposti ricadenti nella fascia di interfaccia e perimetrale urbana e MEDIO per gli esposti ricadenti 

nelle fascie perimetrali extraurbane. 
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SCENARIO DI EVENTO ATTESO PER IL RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA N°1 

Scenario di rischio N.1 Centro abitato e aree agricole limitrofe 

Elaborato cartografico TAV_07 

Livello di riferimento Evento massimo atteso 

Descrizione area 

 
Fascia di interfaccia del Centro abitato (AREA URBANA) e fascia perimetrale (BUFFER 

200 metri)  
 

Viabilità di fuga 

PRINCIPALE:  
SP35 (VIA_03_01); SP72 (VIA_03_03); CORSO UMBERTO (VIA_04_01); VIA 
ORISTANO (VIA_04_04);  
SECONDARIA:  
STRADA DI CIRCONVALLAZIONE (VIA_04_03); STRADA COMUNALE FIGU – 
ZEPPARA (VIA_06_01); 
ALTERNATIVA: 
VIA MARMILLA (VIA_04_02); *UTILIZZABILE SOLO IN CASO DI NON 
INTERESSAMENTO DI INCENDIO DELLA FASCIA A SUD DEL PAESE  

Viabilità di soccorso 
SP35 (VIA_03_01); SP72 (VIA_03_03); CORSO UMBERTO (VIA_04_01); VIA 
ORISTANO (VIA_04_04); STRADA COMUNALE FIGU – ZEPPARA (VIA_06_01); 
 

Cancelli CN01 – CN02 – CN03 - CN04 – CN05 – CN06 – CN07 – CN08 

Elementi vulnerabili (Esposti sensibili)   

ABI 

ABI_01_001; ABI_01_002; ABI_01_003; ABI_01_004; ABI_01_005; ABI_01_006; 
ABI_01_007; ABI_01_008; ABI_01_009; ABI_01_010; ABI_01_011; ABI_01_012; 
ABI_01_013; ABI_01_014; ABI_01_015; ABI_01_016; ABI_01_017; ABI_01_018; 
ABI_02_001; ABI_02_002; ABI_02_003; ABI_02_004; ABI_02_005; ABI_02_006; 
ABI_02_007; ABI_02_008; ABI_02_009; ABI_02_010; ABI_02_011; ABI_02_012; 
ABI_02_013; ABI_02_014; ABI_02_015; ABI_02_016; ABI_02_017; ABI_02_018; 
ABI_02_019; ABI_02_020; ABI_02_021; ABI_02_022; ABI_02_023; ABI_02_024; 
ABI_02_025; ABI_02_026; ABI_02_027; ABI_02_028; ABI_02_029; ABI_02_030; 
ABI_02_031; ABI_02_032; ABI_02_033; ABI_02_034; ABI_02_035; ABI_02_036; 
ABI_02_037; ABI_02_038; ABI_02_039; ABI_02_040; ABI_03_001; ABI_03_002; 
ABI_03_003; ABI_03_004; ABI_03_005; ABI_03_006; ABI_03_007; ABI_03_008; 
ABI_03_009; ABI_03_010; ABI_03_011; ABI_03_013; ABI_03_014; ABI_03_015; 
ABI_03_016; ABI_03_017; ABI_03_018; ABI_03_019; ABI_03_020; ABI_03_021; 
ABI_03_022; ABI_03_023; ABI_03_024; ABI_03_025; ABI_03_026; ABI_03_027; 
ABI_03_028; ABI_03_029; ABI_03_030; ABI_03_031; ABI_03_032; ABI_03_033; 
ABI_03_034; ABI_03_035; ABI_03_036; ABI_03_037; ABI_03_038; ABI_03_039; 
ABI_03_040; ABI_03_041; ABI_03_042; ABI_03_043; ABI_03_044; ABI_03_045; 
ABI_03_046; ABI_03_047; ABI_03_048; ABI_03_049; ABI_03_050; ABI_03_051; 
ABI_03_052; ABI_03_053; ABI_03_054; ABI_03_055; ABI_03_056; ABI_03_057; 
ABI_03_058; ABI_03_059; ABI_03_060; ABI_03_061; ABI_03_062; ABI_03_063; 
ABI_03_064; ABI_03_065; ABI_03_066; ABI_03_067; ABI_03_068; ABI_03_069; 
ABI_03_070; ABI_04_001; ABI_04_002; ABI_04_003; ABI_04_004; ABI_04_005; 
ABI_04_006; ABI_04_007; ABI_04_008; ABI_04_009; ABI_04_010; ABI_04_011; 
ABI_04_014; ABI_04_019; ABI_04_020; ABI_04_021; ABI_04_022; ABI_04_023; 
ABI_04_025; ABI_04_026; ABI_04_027; ABI_04_028; ABI_04_029; ABI_04_030; 
ABI_04_031; ABI_04_032; ABI_04_033; ABI_04_034; ABI_04_035; ABI_04_036; 
ABI_04_038; ABI_04_039; ABI_04_040; ABI_04_041; ABI_04_042; ABI_04_043; 
ABI_04_044; ABI_04_045; ABI_04_046; ABI_04_047; ABI_04_048; ABI_04_049; 
ABI_04_050; ABI_04_051; ABI_04_052; ABI_04_054; ABI_04_055; ABI_04_056; 
ABI_04_057; ABI_04_064; ABI_04_065; ABI_04_066; ABI_04_067; ABI_04_068; 
ABI_04_069; ABI_04_070; ABI_04_071; ABI_04_072; ABI_04_073; ABI_04_074; 
ABI_04_075; ABI_04_076; ABI_04_077; ABI_04_078; ABI_04_079; ABI_04_080; 
ABI_04_081; ABI_04_082; ABI_04_083; ABI_04_084; ABI_04_085; ABI_04_086; 
ABI_04_087; ABI_04_088; ABI_04_089; ABI_04_090; ABI_04_091; ABI_04_092; 
ABI_04_093; ABI_04_094; ABI_04_095; ABI_04_096; ABI_04_097; ABI_04_098; 
ABI_04_099; ABI_04_100; ABI_04_101; ABI_04_102; ABI_04_103; ABI_04_104; 
ABI_04_105; ABI_04_106; ABI_04_107; ABI_XX_001; ABI_XX_002; ABI_XX_003; 
ABI_XX_004; ABI_XX_005; ABI_XX_008; ABI_XX_009; ABI_XX_010;  
 

SSA SSA_03_001 Comunità Alloggio; 

SAP 
SAP_02_001 Deposito Comunale;  
SAP_03_001 Piazza Anfiteatro;  
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SCB SCB_01_001 Scuola Materna; 

SSP 

SSP_01_001 Spogliatoi campo calcio a 11;  
SSP_01_001 Campo calcio 11;  
SSP_01_002 Campo da calcio a 5;  
SSP_02_001 Bocciodromo;  
SSP_03_002 Palestra campo sportivo ;  

SPC 

SPC_01_001 Ufficio Postale;  
SPC_02_001 Municipio;  
SPC_02_002 Comando dei Carabinieri;  
SPC_02_002 Comando dei Carabinieri  alloggi;  
SPC_03_001 Sede Onlus Audientes (Ex Scuola Elementare Figu);  

SRR 
SRR_06_001 Bar Pizzeria Frau; 
SRR_06_003 Bar Pizzeria da Flavio; 
SRR_06_004 Bar DragonFly; 

IIP 

IIP_00_001 Deposito automezzi 
IIP_00_002 Ufficio - Deposito materiali informatici 
IIP_00_003 Deposito materiali elettrici e automezzi 
IIP_00_004 Officina meccanica e carrozzeria 
IIP_00_005 Deposito automezzi 
IIP_00_006 Locale accessorio Tettoia 
IIP_00_007 Locale accessorio Tettoia 
IIP_00_008 Centro di betonaggio, uffici e magazzini 
IIP_02_002 Cabina di manovra Abbanoa 
IIP_02_003 Vasca accumulo antincendio 
IIP_02_004 Trasmettitore telcomunicazioni 
IIP_02_005 Cabina Enel 
IIP_05_001 Rivendita legname + Bombole 
IIP_06_001 Discarica inerti edili MOTECO 
 

AGR 

AGR_01_001; AGR_01_002; AGR_01_003; AGR_01_004; AGR_01_005; 
AGR_01_006; AGR_01_007; AGR_01_008; AGR_01_009; AGR_01_011; 
AGR_01_012; AGR_01_013; AGR_01_014; AGR_01_015; AGR_01_016; 
AGR_01_019; AGR_01_023; AGR_01_024; AGR_02_012; AGR_02_013; 
AGR_02_013; AGR_02_013; AGR_02_015; AGR_02_017; AGR_02_018; 
AGR_02_019; AGR_02_020; AGR_02_022; AGR_02_024; AGR_04_002; 
AGR_04_003; AGR_04_004; AGR_04_005; AGR_04_006; AGR_04_007; 
AGR_04_008; AGR_04_009; AGR_04_010; AGR_04_011; AGR_04_015; 
AGR_04_016; AGR_04_017; AGR_04_020; AGR_04_021; AGR_04_022; 
AGR_04_023; AGR_04_024; AGR_04_025; AGR_05_001; AGR_05_002; 
AGR_05_003; AGR_05_004; AGR_05_005; AGR_05_006;  
 

LCT 
LCD_01_002 Chiesa M.Vergine; 
LDC_03_001 Cimitero di Gonnosnò; 
LDC_03_002 Cimitero Figu; 

BPP BPP_03_002 Aree dichiarate di notevole interesse pubblico Giara di Gonnosnò; 

VIA 

TRATTI DI VIABILITÀ RICADENTI NELLA FASCIA DI INTERFACCIA 
VIA_04_01; VIA_04_02; VIA_04_03; VIA_04_04; VIA_04_05; VIA_05_01; VIA_05_02; 
VIA_05_03; VIA_05_04; VIA_05_06; VIA_05_07; VIA_05_08; VIA_05_09; VIA_05_10; 
VIA_05_12; VIA_05_13 ; VIA_05_14; VIA_05_16; VIA_05_17; VIA_05_27; VIA_05_28; 
VIA_05_29; VIA_05_33; VIA_05_34; VIA_05_35; VIA_05_36; VIA_05_37; VIA_05_38; 
VIA_05_39; VIA_05_41; VIA_05_42; VIA_05_43; VIA_05_44; VIA_05_44; VIA_05_45; 
VIA_05_46; VIA_05_49; VIA_05_50; VIA_05_52; VIA_05_53; VIA_05_54; ;  
 
TRATTI DI VIABILITÀ RICADENTI NELLA FASCIA PERIMETRALE  
VIA_03_01; VIA_05_55; VIA_05_56; VIA_06_01; VIA_06_03; VIA_06_06; VIA_06_04; 
VIA_06_05; VIA_07_01; VIA_07_03; VIA_07_06; VIA_07_07; VIA_07_10; VIA_07_11; 
VIA_07_13; VIA_07_18; VIA_07_24; VIA_07_26; VIA_07_27;  

Servizi a rete potenzialmente coinvolti 
IIP_02_005 Cabina Enel 
IIP_02_002 Cabina di manovra Abbanoa 
 

Situazioni di rischio aggiuntivo IIP_05_001 Rivendita legname + Bombole 

 

 

 

SCENARIO DI EVENTO ATTESO PER IL RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA N°2 

Scenario di rischio N.2 EXTRAURBANO 
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Elaborato cartografico TAV_07 

Livello di riferimento Evento massimo atteso 

Descrizione area 
 

Località Gurea 

Viabilità di fuga 
PRINCIPALE E SECONDARIA:  
SP35 (VIA_03_01); CORSO UMBERTO (VIA_04_001); 

Viabilità di soccorso SP35 (VIA_03_01); CORSO UMBERTO (VIA_04_001); 

Cancelli CN04 – CN05 

Elementi vulnerabili (Esposti sensibili)   

AGR 
AGR_02_006; AGR_02_007; AGR_02_008; AGR_02_009; AGR_02_010; 
AGR_02_011; AGR_04_001;  

VIA VIA_03_01; VIA_06_02; VIA_06_03; VIA_06_06; VIA_07_03; VIA_07_27;  

 

SCENARIO DI EVENTO ATTESO PER IL RISCHIO INCENDIO DI INTERFACCIA N°3 

Scenario di rischio N.3 EXTRAURBANO 

Elaborato cartografico TAV_07 

Livello di riferimento Evento massimo atteso 

Descrizione area Area ricadente nel costone della Giara – “Località Costa Linus” 

Viabilità di fuga 

PRINCIPALE E SECONDARIA:  
STRADA COMUNALE DELLA GIARA (VIA_06_004); STRADA DI 
CIRCONVALLAZIONE (VIA_04_003); SP 35 (TRATTO) (VIA_03_001); CORSO 
UMBERTO (VIA_04_001) 

Viabilità di soccorso 
STRADA COMUNALE DELLA GIARA (VIA_06_004); STRADA DI 
CIRCONVALLAZIONE (VIA_04_003); SP 35 (TRATTO) (VIA_03_001); CORSO 
UMBERTO (VIA_04_001) 

Cancelli CN05 – CN06 

Elementi vulnerabili (Esposti sensibili)   

AGR AGR_02_001; AGR_04_025;  

SAP 
SAP_01_001 Punto di Ristoro “Costa Linus”; 
SAP_01_002 Casa del custode “Costa Linus”;  
SAP_01_003 Area barbecue Costa Linus. 

BPP 

BPP_01_001 Nuraghe  Nieddu; 
BPP_03_001 Area Sic Giara di Gesturi; 
BPP_03_002 Aree dichiarate di notevole interesse pubblico Giara di Gonnosnò; 
 

VIA (VIA_06_04); 

 

1.27. IPOTESI DI DANNO ATTESO, INTERVENTI E AZIONI DI SOCCORSO 

Sulla base del danno potenziale (danno atteso) per ogni singolo scenario di evento, sono state individuate le 

risorse necessarie e le azioni da attuare per contrastare gli effetti dell'evento atteso. 

Bisogna precisare, tuttavia, che attualmente nel territorio Comunale non sono presenti associazioni di 

volontariato o altre associazioni operative nel settore della lotta e prevenzione antincendio e operatività 

speciale, non sono altresì presenti e operative strutture Comunali incaricate dell’attività di presidio territoriale 

e monitoraggio dei punti critici individuati in sede di pianificazione, il ridotto personale comunale non è in 

grado di gestire autonomamente la viabilità con particolare riferimento ai cancelli individuati. 

Allo stato attuale, vista la ridotta capacità di personale e la mancanza di soggetti in grado di gestire le 

emergenze, in base all’entità dell’evento potrebbe essere necessario richiedere l’intervento esterno. 
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Scenario di rischio N.1  DANNI ATTESI e INTERVENTI 

Esposti Popolazione coinvolta Soccorritori/operatori necessari 

 >10 <70 <10 >70 Disabile  

ABI  225 118 28 Il numero di soccorritori è stato stimato in funzione della tipologia di 
persona soccorsa secondo la seguente: 

• 1 soccorritore ogni 8 persone nella fascia >10 e <70; 

• 1 soccorritori ogni 4 persone nella fascia <10 e >70; 

• 2 soccorritori per ogni persona disabile; 
 

AGR 

0 0 0 

Totale 225 118 28 115 

   

Viabilità Descrizione Tipo di azione/intervento Numero operatori necessari 

VIA_03_01 

SP35 
Tratti esterni a fascia di 

interfaccia Centro Urbano   

Allertamento della popolazione 
Via di Fuga ed emergenza 

 

Gestione Cancelli  
(CN1 –CN4 – CN5 – CN6) 

2 per cancello 

VIA_03_03 

SP72 

 

Intero Tratto 

Allertamento della popolazione 
Via di Fuga ed emergenza 

 

Gestione Cancelli  
(CN2 –CN8) 

2 per cancello 

VIA_04_01 

Corso Umberto 

Tratti ricadenti nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano e 

nella fascia perimetrale 

Allertamento della popolazione 
Via di Fuga ed emergenza 

 

Gestione Cancelli  
(CN5 –CN6 – CN7) 

2 per cancello 

VIA_04_02 

Via Marmilla 
Intero Tratto 

Allertamento della popolazione 
Via di Fuga ed emergenza 

 

Gestione Cancelli  
(CN6 – CN7-CN8) 

2 per cancello 

VIA_04_03 

Strada di Circonvallazione 
Intero Tratto 

Allertamento della popolazione 
Via di Fuga ed emergenza 

 

Gestione Cancelli  
(CN5 –CN6) 

2 per cancello 

VIA_04_04 

Via Oristano 
Tratto ricadente nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano  

Allertamento della popolazione 
Via di Fuga ed emergenza 

 

Gestione Cancelli  
(CN7–CN8) 

2 per cancello 

VIA_04_05 

Svincolo V. Or. V. Marmilla 
Intero Tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_01 

Via Risorgimento 
Intero tratto 

Allertamento della popolazione  

Gestione Cancello  
(CN5) 

2 per cancello 

VIA_05_02 

Via Indipendenza 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_03 

Via Camillo Benso Cavour 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_04 

Via Funtana Susu 
Tratto ricadente nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano 

Allertamento della popolazione  

VIA_05_06 

Via XXV Aprile 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_07 

Via Napoli 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_08 

Via I Maggio 
Tratto ricadente nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano 

Allertamento della popolazione  
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VIA_05_09 

Via Torino 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_10 

Via Milano 
Tratto ricadente nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano 

Allertamento della popolazione  

VIA_05_12 

Via 4 Novembre 
Tratto ricadente nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano 

Allertamento della popolazione  

VIA_05_13 Vicolo II 4 
Novembre 

Tratto ricadente nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano 

Allertamento della popolazione  

VIA_05_14 

Vicolo I 4 Novembre 
Tratto ricadente nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano 

Allertamento della popolazione  

VIA_05_16 

Vicolo I Funtana Susu 
Tratto ricadente nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano 

Allertamento della popolazione  

VIA_05_17 

Via G. Verdi 
Tratto ricadente nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano 

Allertamento della popolazione  

VIA_05_27 

Via Funtana Giossu 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_28 

Via Martiri di Via Fani 
Tratto ricadente nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano 

Allertamento della popolazione  

VIA_05_29 

Via San Sebastiano 
Tratto ricadente nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano 

Allertamento della popolazione  

VIA_05_33 

Via Enrico Fermi 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_34 

Via Fontana Vecchia 
Tratto ricadente nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano 

Allertamento della popolazione  

VIA_05_35 

Vicolo I Fontana Vecchia 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_36 

Vico I Enrico Fermi 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_37 

Vico II Enrico Fermi 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_38 

Via Giacomo Matteotti 
Tratto ricadente nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano 

Allertamento della popolazione  

VIA_05_39 

Via Antonio Gramsci 
Tratto ricadente nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano 

Allertamento della popolazione  

VIA_05_41 

Via Manzoni 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_42 

Via Manzoni 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_43 

Via Giacomo Leopardi 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_44 

Via G. Pascoli 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_44 

Via Santa Maria 
Tratto ricadente nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano 

Allertamento della popolazione  

VIA_05_45 

Via Grazia Deledda 
Intero tratto Allertamento della popolazione  
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VIA_05_46 

Vicolo I Oristano 
Tratto ricadente nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano 

Allertamento della popolazione  

VIA_05_49 

Via Funtanedda 
Tratto ricadente nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano 

Allertamento della popolazione  

VIA_05_50 

Vico Funtanedda 
Tratto ricadente nelle aree di 
interfaccia del Centro Urbano 

Allertamento della popolazione  

VIA_05_52 

Vico II Oristano 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_53 

Vico III Oristano 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_54 

Via Impianti Sportivi 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_55 

Viabilità P.I.P. 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_05_56 

Via Cimitero 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_06_01 

Strada Comunale Figu 
Zeppara 

Tratti ricadenti nella fascia 
perimetrale 

Allertamento della popolazione  

VIA_06_03 

Strada loc. Monte Amixi 
Tratti ricadenti nella fascia 

perimetrale 
Allertamento della popolazione  

VIA_06_06 

Strada loc. Monte Amixi 
Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_06_04 

Strada comunale della 
Giara 

Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_06_05 

Strada comunale 
Gonnosnò Baressa 

Tratto in prossimità incrocio Via 
Marmilla 

Allertamento della popolazione  

VIA_07_01 

Strada comunale Curcuris 
Figu 

Tratto ricadente nella fascia 
perimetrale 

Allertamento della popolazione  

VIA_07_03 

Str.Com.le Figu Albagiara 
Tratto ricadente nella fascia 

perimetrale 
Allertamento della popolazione  

VIA_07_06 

Str. Com.le Loc. Pira 
Musca 

Tratto ricadente nella fascia 
perimetrale 

Allertamento della popolazione  

VIA_07_07 

Strada C.mle Perda Atzeni 
Tratto ricadente nella fascia 

perimetrale 
Allertamento della popolazione  

VIA_07_10 

Str. Com.le Loc. Br. Su 
Cixiri 

Tratto ricadente nella fascia 
perimetrale 

Allertamento della popolazione  

VIA_07_11 

Str. Com.le Loc. Br. Su 
Cixiri 

Tratto ricadente nella fascia 
perimetrale 

Allertamento della popolazione  

VIA_07_13 

Str. Com.le Loc. Pinniu 
Tratto ricadente nella fascia 

perimetrale 
Allertamento della popolazione  

VIA_07_18 

Strada comunale 
Gonnosnò Simala 

Tratto ricadente nella fascia 
perimetrale 

Allertamento della popolazione  
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VIA_07_24 

Strada comunale Albagiara 
Sini 

Tratto ricadente nella fascia 
perimetrale 

Allertamento della popolazione  

VIA_07_26 

Str. Com.le Loc. Br. 
S.Ittoria 

Intero tratto Allertamento della popolazione  

VIA_07_27 

Str. Com.le Loc. Pira 
Musca 

Tratto ricadente nella fascia 
perimetrale 

Allertamento della popolazione  

Servizi a rete Descrizione Tipo di azione/intervento Numero operatori necessari 

IIP_02_002 Cabina di 
manovra Abbanoa 

Presso Strada Comunale della 
Giara 

Monitoraggio allertamento ente 
gestore 

 

IIP_02_005 
Cabina Enel 

Cabina Enel Presso Corso 
Umberto (Prima della rotonda con 

Via Indipendenza) 

Monitoraggio allertamento ente 
gestore 

 

Beni (culturali, 
archeologico, ambientale, 
etc.) 

Descrizione Tipo di azione/intervento Numero operatori necessari 

BPP_03_002  
Aree dichiarate di notevole 
interesse pubblico Giara di 

Gonnosnò; 

Area versante Giara  Monitoraggio 

 

 

Scenario di rischio N.2  DANNI ATTESI e INTERVENTI 

Esposti Popolazione coinvolta Soccorritori/operatori necessari 

 >10 <70 <10 >70 Disabile  

AGR 0 0 0 

Il numero di soccorritori è stato stimato in funzione della tipologia di 
persona soccorsa secondo la seguente: 

• 1 soccorritore ogni 8 persone nella fascia >10 e <70; 

• 1 soccorritori ogni 4 persone nella fascia <10 e >70; 

• 2 soccorritori per ogni persona disabile; 
 

Totale 0 0 0 0 

   

Viabilità Descrizione Tipo di azione/intervento Numero operatori necessari 

SP35 

 (VIA_03_01) 
Tratto ricadente nella fascia 

perimetrale 

Allertamento della popolazione 
Via di Fuga ed emergenza 

 

Gestione Cancello 
 (CN4) 

2 per cancello 
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Scenario di rischio N.3  DANNI ATTESI e INTERVENTI 

Esposti Popolazione coinvolta Soccorritori/operatori necessari 

 >10 <70 <10 >70 Disabile  

AGR – SAP  0 0 0 

Il numero di soccorritori è stato stimato in funzione della tipologia di 
persona soccorsa secondo la seguente: 

• 1 soccorritore ogni 8 persone nella fascia >10 e <70; 

• 1 soccorritori ogni 4 persone nella fascia <10 e >70; 

• 2 soccorritori per ogni persona disabile; 
 

Totale 0 0 0 0 

   

Viabilità Descrizione Tipo di azione/intervento Numero operatori necessari 

(VIA_06_04) 

STRADA COMUNALE 
DELLA GIARA 

Intero tratto Intero tratto Allertamento della popolazione 

 

1.28. RISORSE IDRICHE PER LO SPEGNIMENTO 

Risorse idriche presenti a livello Comunale per la lotta antincendio (Fonte PRAI) 
 

Risorsa: 

P = pozzo 

V = vascone fisso 

VM = vascone mobile 

LC = laghetto collinare 

L = lago 

Tipologia 

utilizzabile da: 

A = Canadair, Elitanker, Elicottero Regionale e Autobotti  

B = Elitanker, Elicottero Regionale e Autobotti  

C = Elitanker, Elicottero Regionale 

D = Elicottero Regionale 

E = Elicottero Regionale e Autobotti  

G = Autobotti 

COP STAZIONE CFVA COMUNE LOCALITA’ RISORSA TIPOLOGIA 

OR ALES GONNOSNO’ ZONA ARTIGIANALE VM E 

OR ALES GONNOSNO’ COSTA LINUS V B 
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1.29. RISCHIO EVENTI METEREOLOGICI 

Il rischio derivante da eventi meteorologici eccezionali riguarda la possibilità che si verifichino diverse 

tipologie di fenomeni naturali di considerevole intensità collegati ad avverse condizioni meteorologiche, quali:  

• precipitazioni di carattere temporalesco;  

• nevicate a bassa quota;  

• grandinate; 

• raffiche di vento;  

• siccità;  

in grado di provocare, a livello comunale/intercomunale, danni alla popolazione, alle strutture e all’ambiente.  

Caratteristiche peculiari di questi eventi sono l’intensità e la durata. 

La durata è il parametro meno rilevante perché solitamente questi eventi presentano una breve durata, 

l’intensità costituisce invece il vero fattore di pericolosità.  

La pericolosità di questi eventi è fortemente legata alla vulnerabilità del territorio, condizioni orografiche e 

climatiche possono amplificare ed aumentare i livelli di rischio e pericolo. 

Tutti questi eventi sono accomunati dalla possibilità di essere previsti attraverso metodologie consolidate 

quali: 

• sistemi che si appoggiano a satelliti meteo; 

• stazioni di rilevamento dislocate nel territorio; 

• il sistema di previsione meteorologico del Dipartimento Nazionale della protezione civile che fornisce 

un bollettino meteo a cadenza giornaliera.  

La pericolosità degli eventi meteorologici eccezionali non si esaurisce nel rischio diretto dell’evento a se 

stante, ma comprende la possibilità dovuta all’insorgere di altri rischi (alluvioni, frane, crolli, blocco della 

viabilità , interruzione di pubblici servizi, danni alle reti tecnologiche e interruzione delle forniture, ecc...).  

L’Avviso di “Condizioni meteorologiche avverse” viene reso visibile quotidianamente attraverso la 

pubblicazione sul sito istituzionale della Protezione Civile Regionale: 

• http://www.sardegnaambiente.it/index.php?xsl=2273&s=20&v=9&nodesc=1&c=7094 

L’ente preposto alla gestione della rete di monitoraggio a scala regionale e al servizio di previsione 

meteorologica è il Dipartimento Meteoclimatico dell'ARPAS con sede a Sassari, competente per la 

predisposizione e pubblicazione degli avvisi di condizioni meteorologiche avverse.  

Negli avvisi sono riportati i casi di vento forte, neve a bassa quota, temporali di forte intensità, piogge diffuse 

e persistenti, mareggiate ecc. 

Pertanto, ai fini della mitigazione del rischio, è fondamentale una segnalazione dettagliata e tempestiva.  

Precipitazioni di carattere temporalesco 

Le precipitazioni temporalesche sono caratterizzate da rapida formazione e da bruschi cambiamenti di 

intensità e spesso sono accompagnate da fulmini e tuoni. 

 Le principali situazioni di criticità, che si possono determinare a causa di fenomeni temporaleschi, sono: 

• rigurgito della rete sotterranea di smaltimento delle acque piovane e di incapacità di smaltimento da 

parte di canali e rii;  

• formazione di allagamenti: possono riguardare sia le zone abitate per la presenza di piani interrati, dove 

non è presente o funzionante un sistema di pompaggio delle acque, sia zone pianeggianti in ambito 
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urbano o extraurbano che presentino dei punti depressi o contornati da ostacoli come alcuni tratti 

stradali. In ambito urbano spesso gli allagamenti sono generati da ostruzioni e malfunzionamenti dei 

canali di scolo delle acque; 

• piene dei corsi d’acqua della rete idrografica minore alle quali si associano fenomeni di trasporto in 

massa, con l’innesco di fenomeni di tipo “debris flow” (colate detritiche torrentizie). 

Risultano, pertanto, particolarmente vulnerabili i tratti tombinati di canali e rii e le opere di attraversamento.  

Particolarmente importante risulta il ripristino della funzionalità viaria attraverso una rapida pulizia dei 

sottoservizi per ripristinare le condizioni di deflusso della rete di smaltimento delle acque meteoriche e 

l’impiego di sistemi di pompaggio in caso di allagamento di ambienti al di sotto del piano viario o di 

campagna. 

In presenza di fulmini che possono generare danni alle persone, alle infrastrutture e apparecchiature 

elettriche,  particolarmente importante risulta limitare le attività all’area aperta cercando quanto prima riparo 

in strutture chiuse.  

In caso di guasti e interruzioni di servizio alle reti tecnologiche, occorrerà richiedere quanto prima l’intervento 

del personale specializzato degli enti erogatori di pubblici servizi al fine del ripristino tempestivo delle 

forniture. 

Nevicate a bassa quota  

Il territorio non è di norma interessato da nevicate, tuttavia eventi di carattere straordinario durante la 

stagione fredda, possono determinare situazioni di rischio prevalentemente per la circolazione stradale.  

Risulta importante al manifestarsi di tali eventi provvedere a liberare dalla neve tratti strategici della 

circolazione stradale quali incroci e accessi agli edifici di interesse pubblico. 

In ogni caso è consigliabile evitare di uscire di casa se non per stretta necessità, e comunque se si è alla 

guida di un’auto mantenere un’andatura moderata e vigile.  

Raffiche di vento 

Il manifestarsi di eventi meteorologici associati alla presenza di forte vento o trombe d’aria possono generare 

danni di notevole intensità che possono interessare beni infrastrutture e servizi.  

Forti raffiche di vento possono generare lo spostamento di oggetti di grandi dimensioni, di rami o alberi, 

danneggiare edifici (coperture, finestre ecc.), determinare lo spostamento di mezzi di trasporto di grandi 

dimensioni ostacolando la circolazione stradale.  

Le cause di tali eventi possono danneggiare infrastrutture elettriche e telefoniche determinando interruzioni 

anche per periodi prolungati. 

In caso di guasti e interruzioni di servizio alle reti tecnologiche, occorrerà richiedere quanto prima l’intervento 

del personale specializzato degli enti erogatori di pubblici servizi al fine del ripristino tempestivo delle 

forniture. 

Siccità 

Il rischio di siccità consiste prevalentemente nella carenza di disponibilità idrica per le popolazioni residenti.  

Il  rischio può essere mitigato con una adeguata programmazione degli interventi migliorativi e di difesa della 

rete di approvvigionamento e distribuzione che può rappresentare un bersaglio di notevole importanza a 

causa di altri fenomeni calamitosi (alluvioni, inquinamenti delle falde, ecc...). 
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La Regione Sardegna ha avviato l’attività di monitoraggio della siccità mediante una serie di indicatori che, 

mediante l’elaborazione di informazioni con periodicità temporale e per diverse aree idrografiche, forniscono 

alle autorità competenti un utile strumento per migliorare la gestione delle risorse idriche del territorio.  

A partire dal 2007 viene utilizzato e reso pubblico un modello in grado di caratterizzare gli scenari dei bilanci 

risorse-fabbisogni, in atto e prevedibili nel breve e medio termine, nei sistemi idrografici che compongono 

l'intero territorio regionale. 

Con cadenza mensile, nel sito web della Regione Sardegna, viene pubblicato il “Bollettino dei serbatoi 

artificiali del sistema idrico multisettoriale della Sardegna" con i valori degli indicatori di stato per il 

monitoraggio ed il preallarme della siccità per ciascun invaso dell’isola, curato dal Servizio tutela e gestione 

delle risorse idriche, vigilanza sui servizi idrici e gestione delle siccità della Direzione generale agenzia 

regionale del distretto idrografico della Sardegna.  

Ciò consente di valutare i rischi e introdurre la siccità nella pianificazione generale al fine di avviare una 

gestione proattiva di tale evento estremo.  


